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Manifestazione pro Palestina
Una manifestazione pro Palestina davanti al Casino’
del Lido, a pochi passi dal Palazzo del Cinema, durante
lo svolgimento della Mostra del cinema di Venezia, il 4
Settembre 2014.
Secondo l’agenzia Maan stando ai dati aggiornati diffusi a
Gaza, il totale dei morti palestinesi dall’inizio dell’azione
militare israeliana - operazione Margine Protettivo - ha
ormai raggiunto quota 2.100 e quello dei feriti oltre
10.500. Almeno 500 bambini sono stati uccisi a Gaza
durante il conflitto e oltre 3374 sono stati feriti. Lo rende
noto l’Unicef, che chiede aiuti per riportare a scuola i
bambini e i ragazzi di Gaza.
Nell’ultima azione militare di terra su larga scala condotta nella Striscia fra il dicembre 2008 e il
gennaio 2009 - denominata Piombo Fuso e durata 22 giorni contro i 25 di quella dell’operazione
Margine Protettivo - i morti palestinesi censiti dalle fonti di Gaza furono 1416 (fonti israeliane ne
riconobbero fra 1100 e 1300). Quell’operazione costò inoltre la vita a una decina di soldati e a tre civili
in Israele: un tetto largamente superato da tempo nell’offensiva attuale, che secondo i dati dell’esercito
ha provocato ormai la morte di 61 militari israeliani, oltre che di tre civili nello Stato ebraico.
Ending intolerable
conditions and institutions
“Underneath the conservative popular
base is the substratum of the outcasts and
outsiders, the exploited and persecuted
of other races and other colors, the
unemployed and the unemployable. They
exist outside the democratic process; their
life is the most immediate and the most
real need for ending intolerable conditions
and institutions. Thus their opposition is
revolutionary even if their consciousness is
not. Their opposition hits the system from
without and is therefore not deflected by the
system.
...
The new sensibility has become, by this
very token, praxis: it emerges in the
struggle against violence and exploitation
where this struggle is waged for essentially
new ways and forms of life: negation of
the entire Establishment, its morality,
culture; affirmation of the right to build a
society in which the abolition of poverty
and toil terminates in a universe where the
sensuous, the playful, the calm, and the
beautiful become forms of existence and
thereby the Form of the society itself.”
Herbert Marcuse from his book, OneDimensional Man published 50 years ago in
1964 where he argued for a new sensibility
against violence and exploitation and that
Marx’s concept of ‘false consciousness’ had
deepened under capitalism and had to be
contested by rejecting Old Left ideas about
the need for discipline and submission in the
struggle.
Obama volta
le spalle alla
pace e si
trasforma
in Capitan
America
Abbiamo stentato
a riconoscere Obama nell’uomo che il 10 settembre ha
annunciato agli Stati uniti e al mondo intero, una nuova
guerra. Che fine ha fatto quel Barack Obama del discorso
del Cairo del giu gno 2009, quando invitava alla demo
cratizzazione del medio Oriente, promettendo il ritiro delle
truppe americane dall’Iraq e da tutte le guerre, e che si
emozionava perfino per i palestinesi rimasti senza patria?
Sta volta ha parlato senza alcuna memoria delle tante
promesse. Né delle responsabilità e dei “risultati” nefasti
delle guerre americane in Iraq e in Afghanistan e in Libia.
Così il premio Nobel per la pace si è trasformato nel
fumetto di «Captain America» nel doloroso anniversario
dell’11 settembre 2001, quando l’America si scoprì
vulnerabile. Tornando nella scia bellica bipartisan dei
presidenti Usa, da Bush a Bill Clinton del militarismo
umanitario — quello che invece anche per papa Bergoglio
«ha fatto tanti danni all’umanità».
Ci sarà dun que un’altra guerra dichiarata in Iraq e stavolta
anche in Siria; coraggiosa ma dall’alto dei cieli, niente
uomini a terra che poi ti ritornano in bare elettoralmente
improponibili. Perché, dice Obam, l’America è così
benedetta da dio che non può non porsi alla guida della
lotta con tro il Male, il nuovo «Grande Satana», che una
volta era l’Unione sovietica ora è rappresentato dallo
Stato islamico (Is), che «uccide bambini, tortura e strupra
donne».
editoriale
Pettegolezzi della polizia in contrasto con il silenzio
dei politici
Police chatter contrasts political hush
Il governo del Primo Ministro Tony Abbott ha spesso
evitato di rispondere a domande – profughi e servizio
segreto vengono facilmente in mente - citando ragioni
di sicurezza e di gestione.
La Polizia Federale Australiana non mostra la stessa
reticenza, con foto e dettagli delle sue operazioni
offerte sull’AFP Facebook per il consumo delle masse.
Dettagli di operazioni politicamente sensitive, come
le recenti incursioni, motivate dal terrorismo, in aree
abitate da mussulmani Australiani sono state esposte
su Facebook.
Dettagli di informazioni del servizio segreto, come le
recenti incursioni di nuovo motivate dal terrorismo, su
mussulmani Australiani sono state rese pubbliche su
Facebook. I giornali hanno anche pubblicato mappe
di dove sono avvenute le incursioni investiganti un
presunto complotto di eseguire una decapitazione.
Cio’che non e’ chiaro e’ se questa franchezza
intende riassicurare o riaffermare la preoccupazione
del pubblico riguardo alle atrocita’ incombenti da
parte dei terroristi. Le chiacchiere in pubblico forse
non compensano il rischio ai diritti civili, come
la presunzione di innocenza. Ancora peggio e’
l’emergenza dei reati di opinione che potrebberro
introdurre la polizia del pensiero.
Dannazione ai terroristi! Sembra che abbiano
inteligentemente orchestrato una situaione di vinci
se vinci e vinci se perdi. Vincono se commettono le
atrocita’ e vincono se le democrazie liberali sono forzate
The Abbott Government has often excused
itself from questioning – treatment of
asylum seekers and intelligence come
easily to mind - by citing operational and
security reasons. The Australian Federal
Police is showing no such reserve with
pictures and details of its operations being
offered on the AFP’s facebook site for the
chattering masses’ consumption. Details
of even intelligence sensitive operations
such as the recent terrorist motivated
raids on Muslim Australians were posted.
The media also featured maps of where
terrorism raids occurred over the alleged
beheading plot. What is not clear is if
this relative police openness is intended
to reassure or reaffirm public concern
about pending terrorist atrocities. The
open chatter may not compensate for
the risk to civil liberties, such as the
presumption of innocence. Worse still is
the emerging category of thought crimes
could usher in the thought police. Damn
terrorist, it seems that they have cleverly
orchestrated a win win situation. They win
if they carry out their atrocities, and they
win if liberal democracies are forced to
become illiberal.
a diventare illiberali.
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Sta avvenendo qualcosa di profondamente
distorto nella politica e nella cultura del Paese.
Ma il primo a capirlo dovrebbe essere lo stesso
premier: cambiare a sinistra si può e si deve.
Cambiare invece rinnovando il berlusconismo
che ha ammalato l’Italia, non si può e non si
deve.
Norma Rangeri
il Manifesto 10/9/14
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sul
serio
Aereo MH370
scomparso, nuova
zona ricerche
– Riprendono a fine
settembre le ricerche,
interrotte per l’inverno
australe, del volo MH370”
Kuala Lumpur-Pechino
scomparso l’8 marzo scorso
con 239 persone a bordo.
La prima delle tre navi di
ricerca, la malaysiana GO
Phoenix entrerà in azione
il 30 settembre, informa un
portavoce dell’Australian
Transport Safety Bureau
I veicoli sottomarini collegati
con le navi cercheranno in
un’area più a sud di quanto
in precedenza previsto,
dopo che gli analisti, avendo
raffinato l’analisi dei dati
satellitari,
hanno aggiornato le
conclusioni sugli ultimi
movimenti dell’aereo. Le
regioni prioritarie per le
ricerche sonar in profondità
“molto probabilmente si
estenderanno a sud della
precedente area designata
di priorità ‘arancione’”, ha
aggiunto il portavoce.
La GO Phoenix sarà
raggiunta nelle prossime
settimane dalla Fugro
Discovery e in seguito dalla
Fugro Equator, quando
questa avrà completato il
lavoro di mappatura del
fondo marino, in un’area di
circa 60 mila kmq. La mappa
batimetrica dei fondali
(che misura le profondità)
servirà per le ricerche, da
eseguire sia con l’aiuto di
robot sottomarini, sia con
sofisticate apparecchiature di
profondità in traino.
Reinsediamento in Cambogia di almeno 1000
profughi
di Claudio Marcello
Levata di scudi dei gruppi per i diritti umani davanti al piano
del governo conservatore di Canberra, di reinsediare in
Cambogia, uno dei paesi più poveri al mondo, i richiedenti
asilo finora rinchiusi in campi di detenzione stabiliti
dall’Australia in isole del Pacifico, Manus in Papua Nuova
Guinea, e Nauru.
L’accordo prevedrebbe i reinsediamento in Cambogia di almeno 1000 persone cui
sia stato riconosciuto lo status di profughi. Ai profughi sarebbe offerta assistenza
iniziale, ma verrebbe chiesto in seguito di organizzare il proprio alloggio, anche fuori
della capitale Phnom Penh. L’accordo era in preparazione da mesi ma ben pochi
dettagli sono stati resi pubblici, e resta segreta la somma che l’Australia pagherà alla
Cambogia. Lo schema è duramente criticato dai gruppi per diritti umani, compresa la
Commissione Onu per i Diritti Umani, e dal partito di opposizione in Cambogia, che
ritengono il paese non sia attrezzato ad accogliere profughi e sono preoccupati per la
situazione dei diritti umani.
Il presidente del Centro della Cambogia per i Diritti Umani, Virak Ou, ha detto alla
radio nazionale australiana Abc che il paese è povero e ha cattivi precedenti in materia
di accoglienza dei profughi. “E’ vergognoso e anche illegale”, ha detto. “Il governo
australiano ha l’obbligo di proteggere i profughi, mandarli in Cambogia non è una
maniera in cui un paese responsabile protegge i rifugiati”.
I negoziati hanno anche attratto le critiche della Commissione Onu per i Diritti Umani
(Unhcr), che chiarisce di non essere stata coinvolta nell’accordo. “Siamo preoccupati
che tali accordi bilaterali comportino l’abbandono di certi obblighi della convenzione
sui profughi”, ha detto la portavoce dell’Unhcr, Vivian Tan, ricordando che questo “è
un tempo di dislocamento umano senza precedenti attorno al mondo”.
Con circa il 20% della popolazione sotto la soglia di povertà secondo la Banca
mondiale, la Cambogia è una nazione vulnerabile che ancora si sforza di riprendersi da
anni di un’orribile guerra civile. L’accordo è duramente criticato dai gruppi per diritti
umani, compresa la Commissione Onu per i Diritti Umani, e dal partito di opposizione
in Cambogia, che ritengono il paese non sia attrezzato ad accogliere profughi e sono
preoccupati per la situazione dei diritti umani. L’arrivo di 1000 profughi dall’Australia
rappresenterà un aumento dei quasi il 1500% sul numero di rifugiati che il paese
gestisce ufficialmente.
Mentre l’opposizione laburista chiede maggiori informazioni sull’accordo, la
portavoce dei Verdi per l’Immigrazione, Sarah Hanson-Young, accusa il ministro
Morrison di comprare la collusione di “uno dei più poveri e corrotti governi, perché
agisca come discarica umana” per l’Australia.
L’Espresso, Papa pentito nomina card.Pell
Dopo l’arresto per pedofilia dell’ex vescovo Jozef Wesolowski “in
Vaticano la tensione è altissima” e “a tremare per la sua poltrona è
innanzitutto George Pell, cardinale australiano membro del C9, il
gruppo di porporati che consiglia il Papa nel governo della Chiesa, e
nominato pochi mesi fa prefetto della Segreteria dell’Economia, sorta
di superministero delle finanze vaticane”. Secondo il settimanale,
l’Espresso, “Francesco sembra aver ammesso di essere stato troppo
affrettato nella nomina del cardinale”.
NUOVO PAESE ottobre 2014 3
Il 19 dicembre
si vota per 107
comitati
Saranno 107 i Comites nel mondo
che verranno rinnovati con le
elezioni del 19 dicembre prossimo
e alle elezioni potranno votare solo
i connazionali che si iscriveranno
nell’elenco degli elettori presso il
Consolato di riferimento.
Inizialmente, il termine per questa
iscrizione era stato fissato in 50
giorni prima delle elezioni; nel
passaggio del decreto alla Camera,
è stato approvato un emendamento
– a prima firma Garavini – che
abbassa questo termine a 30 giorni.
Nell’attesa del testo definitivo del
decreto, i Consolati hanno pubblicato
sui siti istituzionali le istruzioni per
le iscrizioni, mantenendo il vecchio
termine di 50 giorni, che, ad oggi,
è quello in vigore. Ecco perché
negli avvisi ai connazionali si legge
di iscriversi entro il 30 ottobre. È
ovviamente buona cosa iscriversi
prima possibile, ma – visto che oggi
non sono state apportate modifiche al
decreto giunto dalla Camera, essendo
stati respinti tutti gli emendamenti – è
certo che il termine sarà abbassato
a 30 giorni e che, di conseguenza,
l’iscrizione potrà essere fatta entro il
19 novembre.
Mentre il Senato si appresta a dare
il via libera definitivo al decreto
109/2014 – che proroga le missioni
internazionali e stabilisce, appunto, le
elezioni dei Comites – pubblichiamo
di seguito la lista dei 107 Comitati
– 15 quelli nuovi - che verranno eletti
dai connazionali che si iscriveranno
alle liste degli elettori.
EUROPA: 49
NORD AMERICA: 13
SUD E CENTRO AMERICA: 29
OCEANIA: 6 (Adelaide, Brisbane,
Melbourne, Perth, Sydney,
Wellington)
ASIA – AFRICA: 10
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Indispensabile una
comune assunzione di
responsabilità per il
rinnovo dei comites
Secondo Marco Fedi (Pd),
il parlamentare eletto in
Australia, “è indispensabile
una comune assunzione di responsabilità” sull’imminente
rinnovo di COMITES e CGIE.
“Occorre prendere atto del lavoro svolto dal CGIE, e ringraziare per questo i suoi
componenti. Ora, però, è necessario impegnarci in modo intenso e convinto per
queste elezioni, per fronteggiare le difficoltà legate soprattutto ai tempi davvero
ristretti”.
“Dobbiamo procedere con il rinnovo – aggiunge il deputato Pd – per evitare
una pericolosa stagnazione, oltre al rischio, più volte annunciato, di non avere a
disposizione, in prosieguo di tempo, le poche risorse su cui oggi possiamo contare.
Abbiamo ottenuto positivi risultati, come la conferma del voto per corrispondenza
e l’iscrizione nelle liste degli elettori, in attesa di definire le modalità del voto
elettronico. Abbiamo cercato di evitare il rischio di trasformare le elezioni per il
rinnovo di comitati circoscrizionali in pura dialettica partitica. Abbiamo portato a
30 giorni il periodo tra la chiusura delle iscrizioni e la data del voto, fissata al 19
dicembre”.
“I tempi di approvazione del decreto, ora all’esame del Senato, - sottolinea Fedi
– sono quindi cruciali per avere a disposizione il maggior tempo possibile per
l’informativa alle famiglie, su
cui si è impegnato il Governo,
finalizzata ad informare sulle
nuove modalità di iscrizione
per il voto. Le lettere di
informazione, infatti, potranno
partire solo dopo che il
provvedimento diventerà
definitivo”.
Concludendo, Fedi sostiene
che “l’ampio confronto con il
CGIE ci ha consentito di fare
il punto anche sui temi legati
alla prossima legge di stabilità,
in cui dovremo affrontare
nuovamente la questione delle
detrazioni fiscali per carichi
di famiglia, evitando tagli ai
capitoli di bilancio del MAE
dedicati alle politiche per gli
italiani all’estero e identificando,
sempre con il contributo
del CGIE, alcune priorità di
riforma”.
F35: Camera dimezza i fondi per i caccia
Dopo quindici mesi di dibatti e indagini
parlamentari, accompagnati da aspre
polemiche e forti mobilitazioni popolari, il
24 settembre il Parlamento si è finalmente
espresso in maniera definitiva sull’acquisto
dei 90 cacciabombardieri americani F35,
vincolando il Governo Renzi a tagliare
del 50 per cento, da 13 a 6,5 miliardi, il
finanziamento complessivo del programma,
il che comporterebbe una riduzione
anche maggiore del numero di velivoli
acquistabili.
La Camera ha infatti approvato la mozione
presentata dal Partito Democratico
– primo firmatario Gian Piero Scanu
– che, ribadendo i dubbi e le difficoltà
che caratterizzano questo programma
aeronautico, “impegna il Governo a
riesaminare l’intero programma F35 per
chiarirne criticità e costi con l’obiettivo
finale di dimezzare il budget finanziario
originariamente previsto, così come
indicato nel documento approvato dalla
Commissione parlamentare Difesa
della camera dei deputati a conclusione
dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma”.
“Dimezzare il budget complessivo” potrà
comportare una riduzione anche maggiore
in termini di F35 che verranno acquistati.
Lo stanziamento complessivo originario
del programma F35 ammonta a circa 13
miliardi di euro, di cui oltre 3 sono già stati
spesi per lo sviluppo iniziale del programma
e la costruzione dello stabilimento di
Cameri. Con il dimezzamento del budget
da 13 a 6,5 miliardi, rimarranno quindi da
spendere “solo” altri 3 miliardi all’incirca,
con i quali la Difesa potrà acquistare “solo”
una ventina di cacciabombardieri americani
oltre ai sei già acquistati, che potrebbero
diventare una trentina se deciderà di
comprarli tra qualche anno quando
costeranno di meno.
Opposizioni e le associazioni pacifiste,
che continuano a chiedere la cancellazione
totale del programma F35, temono invece
il ripetersi di quanto già accaduto con la
mozione del giugno 2013 che imponeva la
sospensione di ulteriori impegni contrattuali
per gli F35, i quali invece sono proseguiti
almeno fino al 25 marzo 2014, come risulta
dai documenti pubblici del Pentagono.
Verso lo sciopero generale
Il direttivo Cgil ha pprovato a stragrande maggioranza
un documento contro la riforma del lavoro del governo
Renzi. Camusso: «Se andrà avanti con un decreto sarà
blocco totale». Prima tappa: il 25 ottobre a piazza San
Giovanni a Roma. Landini (Fiom): «Il governo Renzi
non è di centro-sinistra».
Da Bologna il 26 settembre una Cgil compatta ha uffi cia liz zato ieri la
data della manifestazione per il lavoro sabato 25 ottobre a Roma in piazza
San Giovanni. Il direttivo ha approvato un documento finale contro il Jobs
Act con soli quattro voti contrari su 151 delegati: «È un record», ha detto
la segretaria generale Sussana Camusso. Poche ore prima, al mattino,
dall’assemblea nazionale della Fiom a Cervia, Camusso ha lanciato un
monito al governo Renzi: «Se si decidesse di procedere attraverso il decreto,
bisognerà proclamare lo sciopero generale».
La manifestazione del 25 ottobre potrebbe essere il primo passo di un
percorso che condurrà ad uno sciopero generale. «Siamo disponibili al
confronto, ma mettiamo in conto anche la possibilità degli scioperi. Quando
organizziamo un impegno dedichiamo le energie lì – ha aggiunto Camusso
— È evidente che il giorno dopo ci domanderemo come proseguire per
chè quello non è la fine ma l’inizio di una stagione di mobilitazione, che
sarà legata a quanto avverrà». Camusso ha detto di «essere rispettosa» del
processo in corso in Cisl e Uil e ha espresso la convinzione che «entreremo
rapidamente in un percorso unitario. È l’augurio che ci facciamo». La
posizione della segretaria Cgil ha raccolto gli applausi dell’assemblea dei
metalmeccanici.
Camusso ha precisato di non volere stare dalla parte del «No», reagendo
all’accusa renziana sui sindacati «conservatori». «Non possiamo avere una
stagione che è solo contro. Bisogna riabituare il Paese al fatto che non c’è
solo il sì o il no ma anche un’altra proposta in campo: dobbiamo rivendicare
un diritto alla pluralità delle proposte e costruire un confronto che non è
concertazione». In vista della legge di stabilità, la proposta alternativa della
Cgil è «la patrimoniale sulle grandi ricchezze». Le risorse così ottenute
potrebbero essere usate «per far ripartire l’occupazione. Continuiamo a
pensare che la scelta di pigliarsela con il mondo del lavoro sia la scelta di
chi se la prende con il più debole e non ha la forza di confrontarsi con i
poteri veri». Per Camusso non è vero che l’unica politica espansiva sia il
taglio dell’Irap alle imprese: il recente passato ha dimostrato che non ha
portato a investi menti nelle imprese e sul lavoro». In compenso, il lavoro è
stato ridotto ad un’idea «servile» e «con meno diritti». «Noi — ha concluso
— continuiamo a pensare di essere più moderni di chi pensa che a cancellare
i diritti si vada verso il futuro anche per chè il lavoro servile è quello che ha
caratterizzato l’ottocento, almeno rimaniamo verso il futuro».
Italiani i più sinofobi, dopo giapponesi e vietnamiti
L’Italia è il paese di Marco Polo e Matteo Ricci, con una consolidata
storia di rapporti con la Cina. Ma è anche uno di quelli in cui l’opinione
su Pechino è la più negativa. A rivelarlo è uno studio dell’istituto
americano Pew Research, secondo il quale l’Italia viene solo dopo
Giappone e Vietnam - paesi che hanno pesanti conflitti territoriali con la
Repubblica popolare - tra i quelli che vedono peggio la Cina.
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Aumentano le domande di asilo
Nella prima metà del 2014 il numero di persone in
cerca di asilo nei Paesi industrializzati è continuato a
salire. È quanto rivela il rapporto “Asylum Trends”,
pubblicato dall’Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i Rifugiati (UNHCR).
Ciò, spiega il rapporto, è dovuto alle guerre in Siria e in Iraq, nonché ai
conflitti e alle condizioni di instabilità che caratterizzano, tra gli altri, Paesi come
l’Afghanistan e l’Eritrea.
Il nuovo rapporto dell’UNHCR sulle tendenze in materia di asilo, che si basa sui
dati ricevuti da 44 governi in Europa, Nord America e alcuni parti della regione
Asia-Pacifico, rileva che sono 330.700 le persone che hanno chiesto asilo in
questi Paesi tra l’inizio di gennaio e la fine di giugno, con un aumento del 24 per
cento rispetto all’anno precedente, assestandosi su livelli leggermente superiori
al secondo semestre dello scorso anno, quando le domande di asilo erano state
328.100. Considerato che generalmente nel secondo semestre dell’anno si
assiste a un incremento nel numero di richieste asilo, il rapporto prevede che
nel 2014 si potrebbe arrivare fino
a 700.000 domande: il numero più
Crisi dimenticate:
elevato di richieste di asilo per i paesi
industrializzati in 20 anni, un livello
Nonostante i grandi conflitti odierni
a cui non si assisteva dagli anni
in Medio Oriente e altrove, l’Africa
novanta ai tempi del conflitto nella ex
rimane il continente con il maggior
Jugoslavia.
numero di rifugiati e sfollati:
“Chiaramente ci troviamo in un’epoca
un’incredibile cifra di 15 milioni
di crescenti conflitti”, ha dichiarato
di persone, tra cui circa 2,5 milioni
l’Alto Commissario delle Nazioni
di nuovi sfollati durante i primi sei
Unite per i Rifugiati, António Guterres.
mesi del 2014, per lo più fuggiti
“Il sistema umanitario globale è già
dalle guerre nella Repubblica
in grande difficoltà. La comunità
Centrafricana, nel nord-est della
internazionale deve preparare la
Nigeria e nel Sud Sudan.
popolazione al fatto che, se non si
In aggiunta all’insorgere di nuove
troveranno soluzioni ai conflitti, nei
emergenze o alla ripresa di quelle
prossimi mesi e nei prossimi anni
vecchie, il continente continua
sempre più persone avranno bisogno di
a gestire numerose situazioni di
rifugio e di assistenza. Purtroppo, non è
sfollamento prolungato. Più di 1,1
chiaro se le risorse e l’accesso all’asilo
milioni di somali, 650.000 sudanesi
saranno a disposizione per aiutarli”.
(la metà dei quali provenienti dal
Nonostante il rapporto indichi un
Darfur), circa 500.000 congolesi
aumento netto complessivo di nuove
e oltre 300.000 eritrei restano in
domande, più di due terzi di queste
esilio, molti di loro per diversi
sono state presentate in soli sei Paesi:
decenni. Nel 2013, solo 168.000
Germania, Stati Uniti, Francia, Svezia,
rifugiati hanno potuto far ritorno
Turchia e Italia.
alle proprie case.
In Europa centrale, in particolare in
Il programma dell’UNHCR
Ungheria e in Polonia, così come in
per l’Africa ammonta a circa
Australia, si è assistito a un calo del
2.77 miliardi di USD, ma il
numero di persone che hanno chiesto
finanziamento è pari sono al 32%.
di essere riconosciute come rifugiati.
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In Australia sono state presentate solo
4.600 domande (con un calo del 20 per
cento rispetto all’anno precedente),
mentre in Polonia il numero è sceso a
3.300 (-65 per cento) e in Ungheria a
4.800 (-58 per cento).
Nel complesso, la Siria è stato
il principale Paese di origine dei
richiedenti asilo, con un aumento di più
del doppio (48.400 domande rispetto
alle 18.900 nello stesso periodo del
2013). Dall’Iraq, dove quest’anno
centinaia di migliaia di persone sono
state costrette alla fuga, sono venute
21.300 richieste di asilo, seguito
da Afghanistan (19.300) ed Eritrea
(18.900).
Il numero di persone che hanno chiesto
lo status di rifugiato nei 44 Paesi
industrializzati oggetto del rapporto è
solo un elemento nel quadro globale
delle migrazioni forzate a causa di
guerre e conflitti. A livello mondiale,
alla fine del 2013, si contavano 51,2
milioni migranti forzati. Nella maggior
parte dei casi si tratta di sfollati
all’interno del proprio Paese, oppure di
rifugiati nei Paesi confinanti alle zone
di guerra.
L’UNHCR pubblica ogni anno i dati
sulle migrazioni forzate a livello
mondiale nel suo rapporto Global
Trends. I rapporti dell’UNHCR
sulle domande d’asilo nei Paesi
industrializzati vengono solitamente
pubblicati due volte all’anno.
Il rapporto completo Asylum Trends è
disponibile al seguente link: http://www.
unhcr.org/5423f9699.html.
Isis utilizza significative quantità di
armi “Made in Usa”
Lo Stato islamico si è impossessato
di “significative quantità” di armi
di piccolo calibro di produzione
statunitense e la ha utilizzate per
combattere. Lo ha documentato un
rapporto diffuso dall’organizzazione
Conflict Armament Research, ha
riferito il New York Times. Armi
anticarro sono in mano ai militanti
sunniti che controllano vaste zone
di Iraq e Siria, che se ne sono
impossessati dai ribelli moderati.
Combattono l’Isis anche sul web
Il dipartimento di Stato americano
sta cercando di combattere lo
Stato islamico anche su Internet,
attraverso i social media e YouTube,
dove gli estremisti sunniti da mesi
hanno iniziato una campagna di
reclutamento soprattutto rivolta a
cittadini occidentali.
Rivoluzione a Londra, nei weekend
metro aperta 24 ore su 24
A partire dal prossimo anno, la
metropolitana di Londra - la mitica
‘tube’ - resterà aperta 24 ore su 24 nei
weekend. Ad annunciare la novità è
stato il Transport for London (TfL),
l’ente dei trasporti pubblici londinesi.
Spazio, sonda indiana Mom ha
raggiunto orbita di Marte
L’India è riuscita a far arrivare la
sua sonda nell’orbita di Marte, un
successo per questa prima missione
del Paese verso il pianeta rosso. Lo
ha annunciato il primo ministro,
Narendra Modi.
A Manhattan divario ricchi-poveri
è il più alto
Manhattan è il luogo negli Stati Uniti
dove è più alto il divario di reddito tra
ricchi e poveri. Secondo il New York
Times che cita il Census Bureau, il
reddito medio del 5% delle famiglie
più ricche del “cuore” di New York è
aumentato del 9% nel 2013 rispetto
al 2012. Hanno guadagnato 864.394
dollari, 88 volte più del 20% più
povero.
Si conferma crescita a zero area euro tra I e II trimestre
Si conferma la battuta d’arresto dell’economia di Eurolandia: nel secondo
trimestre il Pil ha registrato una crescita zero rispetto ai tre mesi precedenti,
secondo una primo aggiornamento dei dati diffuso da Eurostat, in linea con
quanto riferito nella stima preliminare.
La sindrome di una Cina ricca
Una ricerca fatta da Barklays , che sondo’ piu’ di 2,000 ricchi Cinesi, individui
e investitori, ha scoperto che quasi il 50% pensano di trasferirsi in una
nazione di avanzato sviluppo entro i prossimi cinque anni. La ragione offerta
e’ una migliore educazione e opportunita’ di lavoro per i loro figli. E’ un po’
sconcertante dato che le nazioni di avanzato sviluppo sono state stagnanti a una
crescita dello 0% mentre l’economia della Cina sta ancora, comparativamente,
avanzando con potere sufficiente a controllare economie come quella
Australiana. Forse i ricchi Cinesi stanno cominciando a riallinearsi di piu’ con il
loro gruppo economico globale che con i loro concittadini ed hanno scoperto che
i mercati sviluppati del Nord America e dell’Europa, ( le loro destinazioni piu’
probabili) possono ofrire una maggiore sicurezza per i loro investimenti.
Stretta su multinazionali che “scappano” all’estero
Dopo le polemiche su Burger King, che ha acquisito un’azienda canadese e
sposterà la sede nell’Ontario, Washington annuncia norme che renderanno più
difficili i “traslochi” in Paesi in cui si pagano meno tasse. Il presidente Obama
aveva definito “disertori” le corporation che scelgono questa strada. In Italia per
i casi del genere (vedi Fiat e Lottomatica) è prevista una exit tax.
Le Pen al ballottaggio delle presidenziali
Marine Le Pen, leader dello xenofobo Front National, arriverebbe in testa
al primo turno delle presidenziali chiunque fosse il candidato socialista o
conservatore schierato contro di lei: è quanto risulta da un sondaggio dell’Ifop
pubblicato dal quotidiano Le Figaro.
Divieto nozze gay in Indiana e Wisconsin “incostituzionale”
Le leggi che vietano i matrimoni tra persone dello stesso sesso in Indiana e
Wisconsin, negli Stati Uniti, sono incostituzionali. Lo ha sentenziato la Corte di
Appello di Chicago, che ha seguito l’esempio di altri due tribunali di pari livello.
“Non intendiamo uscire da Consiglio Nato-Russia”
L’Alleanza atlantica non ha intenzione di uscire dal Consiglio Nato-Russia,
nonostante le “grave violazioni” all’atto fondativo commesse da Mosca. Lo ha
assicurato il segretario generale della Nato, Anders Fogh Rasmussen.
Una ragazza su 10 è vittima di abusi nel mondo
Circa 120 milioni di ragazze sotto i 20 anni, cioè una ragazza su 10, nel mondo,
hanno subito violenze sessuali, mentre una vittima di omicidio su 5 nel 2012 è
stato un bambino secondo un rapporto degli orrori pubblicato da Unicef.
Germania: export da record, a luglio sopra 100 mld
Balzo in avanti delle esportazioni della Germania, che a luglio per la prima volta
in assoluto hanno oltrepassato la soglia psicologica dei 100 miliardi di dollari.
Secondo l’agenzia di statistica federale, Destatis, hanno raggiunto 101 miliardi,
ben l’8,5 per cento in più rispetto allo stesso mese del 2013 (93,1 miliardi). Nel
frattempo le importazioni hanno segnato un incremento più moderato, più 1 per
cento a 77,6 miliardi di euro e in questo modo anche il surplus commerciale
tedesco ha stabilito un record mensile, toccando 23,4 miliardi di euro.
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La serie tv nel carcere
femminile
Sono in carcere, ognuna per un
motivo diverso, ognuna con la
propria storia alle spalle. Arriva
in Italia la serie tv-fenomeno in
Usa ambientata all’interno di un
carcere femminile, “Orange Is The
New Black”, da domani in prima
serata, e ogni martedì, su Mya che
trasmetterà la prima e la seconda
stagione. In America è stata una
delle serie che ha destato maggior
interesse per i temi trattati e tra le
più viste, battendo nel debutto su
Netflix anche “House of Cards”.
Obbligatorio aspettare 72 ore
prima dell’aborto
Lo Stato americano del Missouri
ha reso obbligatoria un’attesa
di 72 ore per le donne che si
presentano in una clinica per
abortire, riporta il Washington
Post.
Mohammed il nome più
popolare dell’anno fra i neonati
in Israele
Mohammed è stato il nome
preferito in Israele l’anno scorso
e non il nome biblico Yossef
come annunciato dalle autorità
israeliane questa settimana. E’
quanto sostiene oggi il giornale
israeliano Haaretz in polemica con
le autorità dello Stato ebraico.
Aula Camera approva ddl
su doppio cognome, passa al
Senato
L’Aula della Camera in Italia ha
approvato con 239 voti a favore
la legge sul doppio cognome che
elimina l’obbligo del cognome
paterno per i figli e introduce la
libertà di scelta per i genitori. I
voti contrari sono stati 92, gli
astenuti 69. Il voto è avvenuto a
scrutinio segreto richiesto da Fi,
Ncd, FdI e Udc.w
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La sicurezza dei cosmetici
La Commissione Ue ha ulteriormente rafforzato la tutela
dei consumatori, in particolare dei neonati e dei bambini,
adottando due misure che limitano l’uso di tre conservanti
nei prodotti cosmetici
La decisione della Commissione giunge in seguito ad una valutazione del
Comitato scientifico della sicurezza dei consumatori (CSSC), un organo consultivo
indipendente che ha effettuato un’attenta analisi dei rischi delle sostanze prima di
raccomandarne la restrizione o il divieto.
Con le misure adottate la Commissione riduce la concentrazione massima di due
conservanti, il propilparabene e il butilparabene, dal limite attualmente consentito
dello 0,4% se usati individualmente e dello 0,8% se miscelati con altri esteri, allo
0,14% per l’uso sia individuale che miscelato. Saranno vietati dai prodotti da non
sciacquare destinati all’area del pannolino dei bambini di età inferiore ai tre anni,
in quanto la presenza di irritazione cutanea e l’occlusione possono permettere una
maggiore penetrazione rispetto alla pelle integra. Le nuove norme si applicheranno
ai prodotti immessi sul mercato dopo il 16 aprile 2015.
In secondo luogo, la Commissione vieta la miscela di methylchloroisothiazolinone
e methylisothiazolinone nei prodotti da non sciacquare, come le creme per il corpo.
Tale misura è intesa a ridurre il rischio e l’incidenza delle allergie cutanee. Il
conservante può ancora essere utilizzato nei prodotti da eliminare con il risciacquo,
quali shampoo e gel doccia, in una concentrazione massima dello 0,0015% di
una miscela, con un rapporto 3:1 di MCI/MI. La misura si applicherà ai prodotti
immessi sul mercato dopo il 16 luglio 2015.
I conservanti sono importanti nei cosmetici in quanto proteggono i consumatori
da agenti patogeni nocivi che altrimenti invaderebbero le creme e i prodotti
di uso quotidiano. Senza conservanti tutti i cosmetici avrebbero una durata di
conservazione molto breve e, nella maggior parte dei casi, andrebbero tenuti
in frigorifero. Il gruppo di prodotti chimici noto come parabeni costituisce una
parte importante dei conservanti che potrebbero essere utilizzati nei cosmetici.
Oltre al propilparabene e al butilparabene, altri parabeni, come il metilparabene
e l’etilparabene sono sicuri, come più volte confermato dal Comitato scientifico
della sicurezza dei consumatori (CSSC), e sono inoltre alcuni dei conservanti più
efficienti.
Quest’anno la Commissione ha vietato l’uso di altri cinque parabeni nei prodotti
cosmetici: isopropilparabene, isobutilparabene, fenilparabene, benzilparabene e
pentilparabene a causa della mancanza dei dati necessari per una rivalutazione.
I prodotti immessi sul mercato dopo il 30 ottobre 2014 dovranno essere privi
di tali sostanze. Indipendentemente dal processo di produzione o dai canali di
distribuzione, i prodotti cosmetici immessi sul mercato dell’UE devono essere
sicuri. Il fabbricante è responsabile della sicurezza dei prodotti e deve garantire che
siano sottoposti a una valutazione scientifica della sicurezza condotta da esperti
prima della loro immissione sul mercato.
Fiona May Italian Champion of
long jump during the meeting
‘Respect Diversity 2014’, the
conference organized by Uefa
to combat racism in football,
Rome, 10 September 2014.
Lotta al tumore al seno
I Toscani nel Mondo
sostengono “Corri la Vita”,
la manifestazione sportiva di
solidarietà che raccoglie fondi
per la lotta al tumore al seno
Nel 2013 sono stati in 30mila
gli iscritti a quella che è la
più grande corsa benefica
non competitiva d’Italia e
che ogni anno coinvolge tanti
personaggi del mondo della
musica, dello sport e dello
spettacolo tra i testimonial. Per
quest’edizione a indossare la
maglia da testimonial sono già
la comica Luciana Littizzetto,
il presentatore Carlo Conti,
i cantanti Alex Britti e Luca
Barbarossa, Chef Rubio e
l’attore Neri Marcorè. Tutti i
toscani all’estero che vogliono
contribuire alla raccolta fondi
possono iscriversi online a
“Corri la Vita” e dare il loro
contributo, anche se non
potranno partecipare fisicamente
alla corsa. In cambio di
un’offerta minima, si riceverà
la maglietta ufficiale 2014
offerta da Salvatore Ferragamo
di colore grigio mélange. Sul
sito di Corri La Vita c’è anche
la possibilità di effettuare
una donazione libera. I fondi
raccolti saranno destinati alla
LILT Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori Firenze per il
sostegno al Ce.Ri.On. Centro
Riabilitazione Oncologica, a
FILE Fondazione Italiana di
Leniterapia che opera nel settore
delle cure palliative, al “The
Vito Distante Project in Breast
Cancer Clinical Research” e a
SenoNetwork Italia Onlus.
Matrimoni fittizi: Ue contro gli abusi
La Commissione europea ha pubblicato un manuale
per aiutare gli Stati membri a
intervenire contro i matrimoni
fittizi tra cittadini dell’Ue e cittadini
di Paesi terzi nel contesto della
normativa dell’Unione sulla libera
circolazione.
Il manuale è stato redatto in stretta cooperazione
con gli Stati membri, in seguito alle richieste di sostegno presentate da vari Paesi
alle prese con questo fenomeno.
Il suo scopo è coadiuvare le autorità nazionali ad agire efficacemente contro i
matrimoni fittizi, salvaguardando al tempo stesso il diritto dei cittadini dell’Ue
alla libera circolazione. Gli orientamenti contribuiranno inoltre a garantire che le
autorità nazionali affrontino questo fenomeno (la cui ampiezza varia notevolmente
tra uno Stato membro e l’altro1) sulla base degli stessi criteri fattuali e giuridici in
tutta l’Unione.
“Il diritto alla libera circolazione è un diritto fondamentale e costituisce l’essenza
stessa della cittadinanza dell’Unione europea. Non è negoziabile, dev’essere
rafforzato e tutelato”, ha dichiarato Martine Reicherts, Commissaria UE per la
Giustizia. “Gli abusi minacciano la libera circolazione: gli Stati membri devono
quindi disporre degli strumenti necessari per intervenire laddove il matrimonio
diventa uno strumento per facilitare l’immigrazione irregolare. Le autorità locali
sono in prima linea nell’attuare le norme sulla libera circolazione e nel farle
funzionare. È per questo che la Commissione europea ha deciso di passare dalle
parole all’azione, offrendo agli Stati membri orientamenti operativi per impedire
tali abusi. Spero che il manuale aiuti le autorità nazionali a lottare efficacemente
contro questo fenomeno”.
Il manuale della Commissione tratta gli orientamenti operativi su come affrontare le
indagini sui presunti matrimoni fittizi; le tecniche investigative efficaci sviluppate
dalle autorità nazionali e informazioni sul ruolo che possono svolgere Europol,
Eurojust e la Commissione europea per assistere le autorità nazionali; i consigli
sull’applicazione di un “meccanismo di doppia sicurezza” per ridurre al minimo
il pericolo di identificare erroneamente una coppia autentica come fittizia; una
panoramica delle norme di cui devono tener conto le autorità nazionali quando
intervengono per prevenire o contrastare gli abusi e indicazioni dettagliate sul
significato pratico di queste norme.
Con oltre 14 milioni di cittadini dell’Ue residenti in uno Stato membro diverso da
quello di origine, la libera circolazione è il diritto dell’Unione più apprezzato dagli
europei. I lavoratori dell’UE si giovano di tale diritto, il cui principio è stato sancito
nel 1957 dal Trattato di Roma, sin dagli albori dell’Unione europea.
Nel 2012 il Consiglio Giustizia e affari interni ha deciso che era necessario un
manuale per affrontare i presunti matrimoni fittizi tra cittadini dell’UE e cittadini
di Paesi terzi nel contesto della normativa dell’Unione sulla libera circolazione,
nell’intento di lottare contro l’immigrazione irregolare.
Il 25 novembre 2013 la Commissione ha proposto cinque azioni per facilitare
l’attuazione delle norme dell’UE sulla libera circolazione all’interno degli Stati
membri. Una delle azioni concrete volte ad aiutare le autorità nazionali consisteva
nel preparare, insieme agli Stati membri, un manuale sul modo di contrastare i
presunti matrimoni fittizi. La normativa dell’UE in materia di libera circolazione
prevede una serie di garanzie che consentono agli Stati membri di evitare gli abusi.
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brevi italiane
Artigiani e dirigenti i più colpiti
La lunga crisi economica ha fatto
perdere oltre mezzo milione di posti di
lavoro tra artigiani e operai specializzati
ma anche dirigenti e imprenditori
pagano un prezzo salato alla recessione:
450 mila posti in meno tra il 2008 e il
2012 di cui 100mila solo nell’ultimo
anno della rilevazione effettuata da Isfol
e Istat sulle professioni.
Consumi:dal 2007 crollo di 80 mld
Dal 2007 a oggi i consumi in Italia sono
diminuiti di 80 miliardi di euro. Questo
l’allarme lanciato dal Codacons secondo
cui c’è stato un crollo degli acquisti
di 3.300 euro in media a famiglia e un
taglio dei consumi pari a circa 1.300
euro a testa. Tra i settori più colpiti
trasporti (-23%), abbigliamento e
calzature (-17%), mobili per la casa ed
elettrodomestici (-12%). Ma si riducono
anche gli alimentari che scendono in 7
anni del -11,5%
Edilizia, perso 60 mila addetti
L’edilizia e’ il settore che sta soffrendo
di piu’, dal 2007 ad oggi si e’ perso il 60
per cento del volume di produzione e si
sono creati 600 mila disoccupati in piu’,
secondo Giorgio Squinzi, presidente di
Confindustria, a Sacile.
Da inizio crisi persi quasi 2 milioni di
posti
In fumo quasi 2 milioni di posto di
lavoro dall’inizio della crisi. Secondo il
Centro Studi di Confindustria, dal 2007,
sono andati persi 1 milione e 978mila
Ula (unità di lavoro equivalenti a tempo
pieno).
America. E naturalmente cominciano
dai Paesi più deboli, come l’Italia, in
cui è più facile entrare e conquistare
spazi di manovra interessanti”. Alberto
Forchielli, 58 anni, fondatore e
amministratore delegato del Mandarin
Capital Partners, il fondo di private
equity più grande tra quelli specializzati
sull’asse Europa-Cina, in un’intervista
a Il Ghirlandaio.com commenta così gli
investimenti cinesi in Italia, che negli
ultimi mesi si stanno moltiplicando.
Oltre 1 mln bimbi soffre di insonnia
L’insonnia colpisce fino a un under 14
su cinque e spesso si associa a disturbi
del comportamento come iperattività,
scarsa capacità di attenzione,
aggressività, oltre che a un calo
consistente del rendimento scolastico.
Nel corso dell’ultimo secolo si è “persa”
più di un’ora di sonno per notte anche
fra i bambini più piccoli, che oggi
dormono in media 40 minuti meno
del necessario. In oltre otto casi su
dieci tuttavia l’insonnia non è una vera
patologia, bensì conseguenza di cattive
abitudini. E le responsabilità sono solo
dei genitori. A lanciare l’allarme sono i
prediatri in base alle prime anticipazioni
delle stime elaborate dall’Osservatorio
Nazionale sulla salute dell’infanzia e
dell’adolescenza (Paidòss) in occasione
del suo 1° Forum Internazionale, a
Napoli dal 25 al 27 settembre.
Manca lavoro a 7,8 milioni di persone
Il mercato del lavoro, in Italia, resta
debole. Sono 7,8 milioni le persone
a cui manca il lavoro, totalmente o
prazialmente. A lanciare l’allarme è
il Centro Studi di Confindustria negli
ultimi Scenari economici.
Scuola: nel 2013 in 110mila via dai
banchi
Allarme dispersione scolastica in Italia:
secondo un dossier di Save the Children
in Italia nel 2013 circa 110.000 giovani
fra i 18 e i 24 anni (il 17% in questa
fascia di età) si sono fermati alla terza
media e sono fuori da qualsiasi altro
percorso formativo, i cosiddetti “early
school leavers”. Una percentuale di 7
punti sopra l’obiettivo Ue del 10% e che
nel Sud Italia sale fino al 19,4%, con un
picco del 22,2% in Campania.
Cavallo Troia per conquista Europa
“L’obiettivo dei cinesi è infiltrarsi nel
blocco dei paesi occidentali, puntando a
rendere più autonoma l’Europa dal Nord
Nel 2014 nessuna ripresa
Il 2014 è stato un altro anno di piena
crisi per l’Italia: la ripresa non si
intravede e il Pil calerà, quest’anno,
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dello 0,2%. L’uscita dalla recessione
è dunque spostata al 2015 con una
crescita dello 0,9%. È questa la stima
fornita da Confesercenti nelle previsioni
macroeconomiche realizzate in
collaborazione con il Ref.
Allarme Ocse: rischio “stigma”
giovani
In Italia la disoccupazione giovanile è
raddoppiata rispetto ai livelli precedenti
alla crisi globale, e intanto, all’opposto
di quanto avviene normalmente, è
aumentata anche la quota di giovani
totalmente inattivi: i “neet”, quelli
che non lavorano, non studiano e non
seguono alcun tipo di formazione. In un
quadro già non confortante del mercato
del lavoro nella Penisola, i rilievi che
l’Ocse fa sulla situazione dei giovani
sono anche più allarmanti.
Stress e poca sicurezza lavoro
Nel confronto con gli altri paesi
avanzati, “in Italia non è solo elevata la
quota di disoccupati, ma anche quella
di occupati con un lavoro di scarsa
qualità”. Lo afferma l’Ocse nella scheda
sulla Penisola contenuta nel rapporto
annual sul mercato del lavoro. “Il lavoro
in Italia sembra essere caratterizzato da
un basso livello di sicurezza, a causa
dell’elevato rischio di disoccupazione
e di un sistema di protezione sociale
caratterizzato, rispetto alla media, da un
tasso di copertura relativamente ridotto
e da un contributo economico poco
generoso per gli aventi diritto”.
”Alitalians do it better”
“Alitalians do it better”. È la scritta
sulla spilletta biancoverde regalata ai
circa duemila dipendenti di Alitalia
presenti alla prima convention aziendale
organizzata dopo l’alleanza con Etihad.
Uno slogan ammiccante coniato
parafrasando il più noto “Italians do
il better”, gli italiani lo fanno meglio.
Del resto un mese fa, alla presentazione
dell’accordo Alitalia-Etihad, il numero
uno della società araba James Hogan ha
detto di voler trasformare Alitalia nella
compagnia più sexy d’Europa.
italian briefs
Craftsmen and managers the most
affected
The long economic crisis has led to
the loss of over half a million jobs
of craftsmen and skilled workers as
well as managers and entrepreneurs
who have paid a heavy price for the
recession: 450,000 fewer jobs between
2008 and 2012, of which 100,000 last
year according to a survey carried out
by Istat and Isfol.
Consumption: since 2007 a reduction
of 80 billion
Since 2007 consumption in Italy fell
by 80 billion euro. This is the alarm
raised by Codacons that the average
purchases fellby € 3,300 with a cut in
consumption of around 1,300 euros per
head. Among the sectors most affected
were transport (-23%), clothing and
footwear (-17%), household furniture
and appliances (12%). But food was
also affected with -11.5% in seven
years.
Construction lost 60,000 workers
The building the sector is suffering
since 2007 with a loss of 60 per cent of
the volume of production and 600,000
more unemployed, according to Giorgio
Squinzi, president of Conﬁndustria, in
Sacile.
Nearly 2 million jobs lost since the
beginning of the crisis
Up in smoke nearly 2 million jobs since
the crisis began in 2007, according to
the Centro Studi Conﬁndustria. The
permanent full time jobs lost numbered
1,978,000.
The jobless number 7.8 million
The labor market in Italy remains weak.
There are 7.8 million people who need
full or part time work. The data is from
the Centro Studi Conﬁndustria.
Trojan horse to conquer Europe
“The goal of the Chinese is to inﬁltrate
into Western countries, aiming to make
Europe more autonomous from North
traduzione di Patricia Hardin
America. This of course is started in
weaker countries like Italy, where it is
easier to enter and conquer interests.
This is the view of Alberto Forchielli,
58, founder and CEO of Mandarin
Capital Partners, the private equity
fund specializing in Europe-China,
in an interview with The Ghirlandaio.
com explaining the increasing level of
Chinese investments in Italy.
Over 1 million children suffer
insomnia
Insomnia affects up to one in ﬁve under
14 year olds and is often associated
with behavioral problems such as
hyperactivity, short attention span,
aggressiveness, as well as a substantial
decline in school performance. Over the
last century young children have “lost”
more than an hour of sleep a night and
now they sleep on average 40 minutes
less than they should. In more than eight
out of ten cases, however, insomnia is
not a real disease, but rather a result
of bad habits. It is the responsibility
of parents warn paediatricians on the
release of estimates by the National
health of children and adolescents
(Paidòss) on the occasion of its
1st International Forum in Naples
September 25 to 27.
110,000 students deserted their desks
in 2013
Alert about school dropouts in Italy:
According to a dossier of Save the
Children in Italy in 2013, about 110,000
young people between 18 and 24 years
(17% ‘early school leavers’) stopped
at the eighth grade and are out of any
training program. A percentage of 7
points above the EU target of 10% that
in Southern Italy rises up to 19.4%, with
a peak of 22.2% in Campania.
forecasts made in collaboration with the
Ref.
OECD warning: risk of youth
“stigma”
In Italy, youth unemployment has
doubled compared to levels prior to
the global crisis, and meanwhile, the
opposite of what normally occurs, the
proportion of young people totally
inactive: the “neet,” those who do not
work, do not study and follow any type
of training, has also increased. In an
already uncomfortable labor market
in the Peninsula, the ﬁndings that the
OECD does on the situation of young
people are even more alarming.
Stress and little job security
In comparison with other advanced
countries, “Italy does not only have
a high unemployment rate, but also
has employees in poor quality work,”
according to OECD ﬁgures in the
annual report on the labor market. “The
work in Italy seems to be characterized
by a low level of security, because
of the risk of unemployment and a
social protection system characterized,
compared to the average, by a relatively
low rate of coverage and low pay. “
“Alitalians do it better”
“Alitalians do it better” is the badge
slogan given to the approximately 2,000
employees of Alitalia present at the ﬁrst
business convention organized after the
alliance with Etihad. A slogan coined
by paraphrasing the famous “Italians
do it better”. Moreover, a month ago, at
the presentation of the accord between
Alitalia-Etihad, the Arab Corporation’s
head, James Hogan, said he wanted to
transform Alitalia into Europe’s sexiest
company.
In 2014, no recovery
2014 was another year full of crisis for
Italy: the recovery is nowhere in sight
and the GDP will decline this year by
0.2%. The exit from the recession is
thus shifted to 2015 with an increase
of 0.9%. This is the estimate given
by Confesercenti in macroeconomic
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NEWS
Da Torino
a Roma, in
Italia è coda
per l’iPhone
6: Persone
attendono
l’uscita in
italia del
nuovo iPhone
6 all’apple
store di Porta
di Roma, 26
settembre
2014.
La foto realizzata a Parigi nel 1932 dal titolo “Dietro
la stazione Saint-Lazare” esposta nel museo dell’Ara
Pacis in occasione della mostra fotografica “Henri
Cartier-Bresson”. Roma, 25 settembre 2014.
Uno degli oggetti in
esposizione allo Stadio
di Domiziano, l’area
archeologica situata
sotto Piazza Navona,
in occassione della
mostra: ‘’Gladiatores e
Agone Sportivo - Armi
e Armature dell’Impero
Romano’’ curata dal
collezionista Silvano
Mattesini, Roma, 24
Sette,bre 2014.
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L’orsa Daniza, morta la notte dell’11 settembre
in seguito alla narcosi effettuata per catturarla,
in una foto con i suoi cuccioli, Trento, 11
Settembre 2014.
Un momento del sit-in dei Verdi al Pantheon
contro l’uccisione dell’orsa Daniza in Trentino.
Un momento della
manifestazione
acquea contro
le grandi navi
e l’escavo del
canale Contorta,
la soluzione che il
governo avrebbe
privilegiato
per ovviare al
passaggio dei
‘grattacieli del
mare’ davanti
a San Marco,
Venezia, 21
settembre 2014.
La Fontana della Barcaccia del Bernini
ristrutturata a Piazza di Spagna, 19 settembre
2014 a Roma. Sono terminati i lavori di restauro
di una delle fontane più belle e famose di Roma.
A general view of the ‘Oasis of the seas’ of Royal
Caribbean, the biggest cruise ship in the world, at
Civitavecchia harbour, 15 September 2014.
Danni causati dall’atto vandalico nei confronti di
una opera di Gaetano Pesce esposta nella piazza
del museo Maxxi in occasione della mostra a lui
dedicata, Roma, 20 Settembre 2014. L’opera, dal
titolo ‘UP 5&6’, versione gigante della poltrona a
forma di donna creata da Gaetano Pesce nel 1969
per denunciare la condizione femminile, era stata
voluta dall’artista in formato extra proprio per
sottolineare l’attualità del tema.
Anteprima per la stampa del nuovo percorso del
Salone Internazionale dell’automobile al termine
dei lavori, Torino, 16 Settembre 2014.
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ricchi e poveri
Branson cancella l’orario di lavoro
Per l’imprenditore britannico “una persone felice lavora
meglio” e ‘Contano i risultati, non le ore di ufficio’
L’aveva detto anche Larry Page, il numero uno di Google. “Per essere felici
si deve lavorare meno. L’idea che tutti debbano lavorare freneticamente è
semplicemente non vera”. Ma Richard Branson, fondatore e numero uno
dell’impero Virgin (palestre, emittenti radio, compagnie aeree, etichette
discografiche e molto altro), è passato dalle parole ai fatti: per i suoi dipendenti
ha abolito l’orario di lavoro. Perché “contano i risultati, non le ore che passi in
ufficio”. Così sarà possibile assentarsi per “un’ora al giorno, una settimana o un
mese, senza che nessuno faccia domande”. L’importante è che alla fine i progetti
affidati a ognuno siano portati a termine con successo. Branson ha confermato di
L’uomo più ricco della Cina
Il più grande debutto in borsa della storia ha reso Jack Ma, fondatore del
gigante dell’e-commerce Alibaba, la persona più ricca della Cina con
una fortuna di 25 miliardi di dollari, un patrimonio annuale record per la
seconda maggiore economia del mondo.
A Montezemolo buonuscita di 27 milioni
Luca Cordero di Montezemolo lascerà la Ferrari con una buonuscita
complessiva di quasi 27 milioni di euro. Lo comunica la Fiat,
sottolineando che a un’indennità di fine mandato di 13,710 milioni
si aggiunge una somma di 13,253 milioni legata all’impegno di
Montezemolo a non svolgere attività in concorrenza con il gruppo Fiat
fino al marzo 2017.
Sofia Vergara è l’attrice più pagata della Tv Usa
Sofia Vergara è l’attrice più pagata della televisione americana. L’annuale
classifica della rivista Forbes piazza la quarantaduenne star di origini
colombiane ai vertici delle classifiche con un guadagno di 37 milioni
nel 2014. La protagonista della serie tv americana “Modern Family”
guadagna 325mila dollari ad episodio anche se il suo reale guadagno
è quello nel capitalizzare la sua immagine. La Vergara è testimonial
di aziende come Diet Pepsi, CoverGirl, Head & Shoulders, AT&T,
Synthroid.
Parlamentari Ue si tagliano stipendio
I portavoce del Movimento 5 Stelle eletti in Europa hanno deciso di
restituire ai cittadini italiani una parte del loro stipendio. Gli eurodeputati
devolveranno 1000 euro mensili delle loro indennità personali “al
sostegno di iniziative e servizi che facilitino il rapporto di cittadini e
piccole medie imprese con l’Unione Europea”.
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avere introdotto questa nuova politica
negli uffici Virgin di Stati Uniti e
Regno Unito. E, se tutto andrà secondo
i suoi piani, “incoraggerò anche
le aziende controllate a fermare il
conteggio dei giorni di vacanza“.
Il 64enne imprenditore britannico è
noto per le iniziative imprenditoriali
innovative al limite della stravaganza
(vedi Virgin Galactic, che vende viaggi
nello spazio). L’idea alla base della
teoria del manager è che “i dipendenti
dovranno decidere di andare in vacanza
solo quando capiranno che la loro
assenza non danneggerà le entrate
dell’azienda, un altro collega o la loro
stessa carriera“. A ispirare il magnate
inglese è stato un articolo che gli ha
mostrato sua figlia, in cui si ricordava
come Netflix, piattaforma statunitense
che offre video in streaming, non
tiene conto dei giorni di vacanza presi
dai suoi dipendenti. Di qui la scelta
di adottare una politica lavorativa
che permetta ai suoi dipendenti “di
avere più tempo per la famiglia e
per coltivare i loro interessi”, perché
“una persona felice, lavora meglio”,
conclude il rivoluzionario milionario.
Una ricetta che è stata adottata, almeno
in parte, anche dall’amministrazione
di un comune svedese. A Göteborg si è
deciso di trattenere per meno tempo in
ufficio i dipendenti, riducendo l’orario
lavorativo dalle otto ore canoniche a
sei (per un totale di 30 ore settimanali).
Obiettivo: ridurre i giorni di assenza dal
lavoro per malattia.
orizzontARTI
Uno dei film di spicco del Lavazza film
festival 2014 è il divertente Smetto
quando voglio (I can quit whenever I
want) di Sydney Sibilia.
Il fatto che il film tratta il tema triste dell’attuale
drammatica situazione della disoccupazione
dei giovani laureati in Italia, non impedisce la
creazione di una fiction
intelligentemente comica.
Il film sottolinea la perdita
per la società di una
generazione di intelletti.
Nel film la carriera di un
gruppo di giovani brillanti
e promettenti viene
impedita da una politica
economica condizionata
dal clientelismo, dalla
logica del profitto e
dall’emergente limite
delle finanze pubbliche.
Abbandonati e senza
speranza i giovani cervelli
si adeguano con lavori
precari, senza diritti,
senza dignità, malamente retribuiti e soprattutto
in attività che negano le loro specializzazioni e
capacità intellettuali.
Le loro prospettive cambiano radicalmente quando
Pietro, costretto da una situazione fallimentare,
scopre doti inprenditoriali e di leadership e propone
una soluzione per guadagnare, sfruttando la
Lavazza Italian Film
Festival 2014
MELBOURNE17 Sept - 12 Oct
SYDNEY18 Sept - 12 Oct
CANBERRA23 Sept - 15 Oct
PERTH24 Sept - 15 Oct
BRISBANE1 Oct - 22 Oct
ADELAIDE2 Oct - 22 Oct
BYRON BAY9 Oct - 15 Oct
HOBART16 Oct - 22 Oc
www.italianfilmfestival.com.au/
P A G I N E D ’A R T E E C U L T U R A
Meglio
ricercati che
ricercatori
considerevole qualità
di ognuno della
squadra.
Quello che si crea
è una metafora del
potenziale possibile, se
la società sarebbe in
grado di usurfrire delle
capacità di ognuno.
Smetto quando
voglio però non offre
soluzioni all’impasse
della disoccupazione
giovanile che sta
assumendo dimensioni
permanenti e tragici,
particolarmente in
Europa. L’impasse non soltanto porta un’intera
generazione di giovani alla disperazione, ma
rappresenta lo spreco delle energie giovanili ed
intellettuali in un momento che l’umanità ha
bisogno di tutto le sue forze e di tutti i suoi cervelli.
Smetto quando voglio: Riassunto
In Smetto quando voglio, Pietro Zinni (Edoardo Leo) ha trentasette
anni, fa il ricercatore ed è un genio. Ma questo non è sufficiente.
Arrivano i tagli all’università e viene licenziato. Cosa può fare per
sopravvivere un nerd che nella vita ha sempre e solo studiato? L’idea
è drammaticamente semplice: mettere insieme una banda criminale
come non se ne sono mai viste. Recluta i migliori tra i suoi ex
colleghi, che nonostante le competenze vivono ormai tutti ai margini
della società, facendo chi il benzinaio, chi il lavapiatti, chi il giocatore
di poker. Macroeconomia, Neurobiologia, Antropologia, Lettere
Classiche e Archeologia si riveleranno perfette per scalare la piramide
malavitosa.
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Pagine d’arte e cultura
Omaggio ai 65 anni
di Calcio Balilla
Sessantacinque anni e non
sentirli...invece di andare in
pensione, il Calcio Balilla,
arrivato in Italia nel 1949, si è
concesso una festa esclusiva: il
Biliardino Day, Festa Italiana del
Calcio Balilla.
Mentre l’estate volge al termine, a Roma
- presso La Casetta Village di Ostia, su
iniziativa dell’Associazione SAPAR - si è appena
festeggiata una giornata dedicata a uno dei
giochi più amati dagli italiani di ogni età che,
per l’occasione, è stata aperta gratuitamente
al pubblico con l’allestimento di normali tavoli
da biliardino insieme a quelli utilizzati dalla
Nazionale Italiana Paraolimpica Italiana di
Calcio Balilla, vincitrice del titolo mondiale nel
2013. Una festa no-stop di dieci ore, partita da
Roma e che si espanderà a tutta la penisola.
Quale periodo migliore per omaggiare il calcio
balilla se non l’estate, periodo in cui schiere di
giovani dal dopoguerra a oggi hanno speso ore
sotto il sole
cocente a
confrontarsi
tra giochi
di polso e
di mezza
palla,
rullate,
trillate,
frullate e
così via?
Squadre
improvvisate, amici persi e trovati, intere
serate passate a far scivolare la pallina tra
statuette sagomate in plastica di calciatori
bicolori. Ovunque e senza limiti di ceto o età:
nel bar di paese e nella festa di piazza, dal
grande evento metropolitano al pub più alla
moda, dal campeggio abitato da under 25 al
villaggio vacanze meta turistica di famiglie e
coppie adulte.
E pensare che in Italia la diffusione del
calcio da tavolo è iniziata al termine della
Seconda guerra mondiale, quando dei
rudimentali biliardini sono stati utilizzati per la
riabilitazione dei reduci di guerra...
Da qui il nome di calcio balilla che, ancora
oggi a sessantacinque anni dal suo arrivo
in Italia, continua a essere protagonista
dell’intrattenimento pulito e intelligente,
trasversale e adatto a tutti, in grado di
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sviluppare una socialità ormai
alienata dai videogiochi e dalle
consolle più moderne.
All’iniziativa ha partecipato un
ospite d’eccezione, Rossano Falone,
allenatore della Federazione Italiana
Paraolimpica del Calcio Balilla, che
ha svelato alcuni trucchi del mestiere
insieme ai campioni italiani.
“Iniziative come questa” ha
dichiarato l’organizzatore Raffaele
Curcio, Presidente del SAPAR
(membro dell’AGIS) “consentono
di riscoprire il fascino di un gioco
che accomuna tutte le generazioni,
il calcio balilla, uno dei più amati
e popolari. Un gioco responsabile,
vera occasione di socialità, che i
gestori associati SAPAR promuovono
da sempre ricercando un dialogo
costante con istituzioni e associazioni
impegnate nel contrasto alla
ludopatia”.
La produzione industriale del calcio balilla è iniziata in
Francia nel 1947 quando il marsigliese Marcel Zosso ha
creato i primi biliardini
in serie simili a quelli
che conosciamo oggi.
Nel 1949 Zosso è
arrivato in Italia dove,
curiosamente, ha
trovato dei fornitori tra
i produttori di casse da
morto. Negli anni ’50
il calcetto si è diffuso
anche negli Stati Uniti
d’America, anche se per
il boom vero e proprio
si è dovuto attendere qualche anno, quando i soldati
americani che avevano combattuto in guerra in Europa
sono ritornati a casa e l’hanno fatto conoscere a parenti
e amici. Oggi il biliardino è diffuso in tutto il mondo
ed è considerato un vero e proprio sport, con tanto di
federazioni, associazioni e campionati.
In Italia, lo Sport del Calcio Balilla, è stato anche
riconosciuto come Sport Riabilitativo ed è impiegato
nei principali Ospedali e Centri Spinali come terapia.
La Nazionale
Paraolimpica
Italiana di Calcio
Balilla nel 2013
ha vinto il titolo
di Campione
del Mondo con
Francesco Bonanno,
Fabio Cassanelli,
Alessandro Nigra
Gattinotta, Roberto
Silvestro e Roberto
Falchero (coach).
La Carbonara
Ciao a tutti e bentornati al nostro appuntamento con
la ricetta che non si puo sbagliare.
Voi direte, ma come, la pasta alla carbonara non e’ un
piatto facile.
Beh, non e’ vero, la carbonara e’ un piatto facile,
basta seguire un paio di trucchetti e vedrete che
mangerete una pasta piu’ buona che al ristorante.
Tenete pero’ presente, che per mangiare la vera
carbonara, deve assolutamente piacervi l’uovo, si
perche’ in questa ricetta (originale) non c’e’ traccia di
panna, elemento che e’ stato aggiunto nei ristoranti
italiani d’Australia e d’America.
Il piatto sarebbe stato “inventato” dai carbonai
(carbonari in romanesco), i quali lo preparavano
usando ingredienti di facile reperibilità e
conservazione. Infatti per realizzare la carbonella era
necessario sorvegliare la carbonaia per lungo tempo e
quindi era importante avere con sé i viveri necessari.
E di certo i carbonari non usavano la panna.
Ma vediamo di cosa abbiamo bisogno:
Dosi per 4 persone
Guanciale o pancetta
Rigatoni gr 400
Pecorino gr 50 (piu’
Uova 3
Pepe
gr 150
Mettiare una pentola di acqua per
la pasta sul fuoco e portiamola a
bollore. Nel frattempo, tagliare
il guanciale a cubetti e farlo rosolare in una padella,
a me piace ben cotto e un po croccante. Rompere
le uova in un recipiente e sbatterle bene con una
forchetta o con una frusta, quando inizia a fare un
po di schiumette. aggiungere il pecorino, e sbattere
Successo presenza Italia a Fine Food 2014
Forte interesse dei visitatori e nuovi proficui contatti
commerciali, per le aziende alimentari italiane
nel padiglione dell’Ice, l’Istituto per il Commercio
Estero, a Fine Food Australia, l’annuale esposizione
internazionale del settore, che si è tenuta dal 15 al
18 settembre nel Convention and Exhibition Centre
di Melbourne. Il padiglione italiano era situato
nell’area Flavours of the World (Sapori del Mondo)
e ospitava 14 fra le più affermate aziende italiane
di prodotti alimentari, dal vino all’aceto balsamico e
all’olio d’oliva, dai formaggi alla farina per pizza, dai
liquori al caffè. Fine Food Australia quest’anno ha
celebrato 30 anni di incontri fra compratori e venditori
internazionali nell’industria alimentare e vinicola.
Questa edizione contava oltre 1000 espositori di 45
nazioni, e ha attratto circa 30 mila visitatori, di cui
oltre 24 mila compratori.
al Massimo
una ricetta
ancora per amalgamare. Quando l’acqua bolle, versate
i rigatoni (a me piacciono i rigatoni alla carbonara, ma
spaghetti o bucatini vanno bene lo stesso) e cucocete
secondo i temoi di cottura riportati sulla confezione.
A cottura ultimata, scolate la pasta e
rimettetela nella pentola ancora calda e
versate le uova sbattute; questopassaggio
e’ importante, la pentola non va rimessa
sul fuoco, le uova devono cuocere solo con
il calore della pasta, questo e’ il trucco per
avere una carbonara cremosa anche senza
panna.
Aggiungete ora il guanciale (o la pancetta),
mescoalte ancora un po ed impiattate.
Se vi piace, date un’altra spruzzata di
pecorino e una macinata di pepe.
Come potete vedere non e’ affatto difficile, provate e
vedrete che non ci metterete piu la panna.
Alla prossima ricetta.
Expo 2015: campagna promozione
Si è conclusa con notevole coinvolgimento dell’industria
turistica e della locale comunità italiana, la fase
australiana della campagna globale di promozione di
Expo 2015 a Milano, condotta in settembre a Sydney,
Melbourne e Canberra. La missione, detta Road
Show Expo 2015, copre le grandi aree del mondo
tra cui Brasile, Argentina, Cina Russia, Usa Canada,
Messico, Giappone, Sud Corea e Europa. I Road Show
continueranno fino ad aprile 2015, quasi alla vigilia
dell’apertura di Expo il primo maggio. Agli italiani nel
mondo è dedicato il progetto di facilitazioni ‘Made of
Italians’, allo scopo di portare coloro che hanno origini
italiane o che vivono da molti anni all’estero, a rivedere
il proprio paese. Consiste in un piano di sconti sui
biglietti di ingresso all’Expo oltre che su biglietti aerei e
ferroviari e presso hotel, ristoranti, mostre, spettacoli,
musei e numerosi prodotti e servizi.
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cervelli disoccupati
Cosa devo fare,
cosa vorrei fare
Una recente mostra fotografica
al Museo Italiano di Carlton
ha mostrato giovani taliani a
Melbourne, le loro occupazioni
e le loro apirazioni. La mostra
e’ stata organizzata da Cristian
Iotti, un fotografo professionista
originario di Reggio Emilia, che
ha vissuto a Melbourne da Novembre del 2013 fino
a Luglio di quest’anno. Durante questo periodo fu
affascinato dalle esperienze, e, particolarmente, dalle
difficolta’ dei tanti giovani italiani che, dopo essere
arrivati a Melbourne, si trovarono nella situazione di
dover accettare qualsiasi impiego per guadagnarsi
da vivere. Spesso questi posti di lavoro non erano
esattamente incantevoli, ma facevano parte del
compromesso che si deve accettare se si vuole
emigrare in un altro paese.
Cio’, tuttavia, non ha mai arrestato questi giovani
intraprendenti dall’ingaggio e perseguimento dei loro
ideali. Questa esibizione ha mostrato sia la resilienza
dei giovani italiani in Melbourne, che lavoravano
duramente per guadagnarsi da vivere, sia il loro
insopprimibile desiderio di realizzare i loro sogni di
successo.
Quattro casi come tanti
Federico Boccellato: sono laureato in Lingue
e Culture dell’Asia Orientale presso L’Universita’
Ca’Foscari dei Venezia. Ho lavorato a Sydney, NSW,
come aiuto cuoco in un ristorante.
Sara Burigato: ho frequentato il corso di
Statistica e informatica per l’Azienda la Finanza e
l’Assicurazione presso l’Università degli Studi di
Trieste ed ora mi trovo a Glossop in South Australia
a raccogliere arance per ottenere il secondo anno
di permanenza in Australia con il working-holiday
visa.
Riccardo Feudale: sono laureato in
Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di
Trieste ed ora mi trovo a Glossop in South Australia
a raccogliere arance per ottenere il secondo anno
di permanenza in Australia con il working-holiday
visa.
Diana Plaku: sono laureata in Giurisprudenza
presso l’Università degli Studi di Trento. Per
adesso mi trovo in Adelaide, S. A. lavorando come
cameriera presso un ristorante.
Barbara Scioni: sono laureata tre anni fa in
Relazioni Internazionali presso l’Università Cesare
Alfieri di Firenze e da sei mesi vivo ad Adelaide
dove lavoro come cameriera ed insegnante
d’italiano.
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Cervelli disoccupati
Il nuovo aspetto della prolungata cri
economica che la politica non sembr
in grado di affrontare
di Frank Barbaro
L’Italia è alle prese con un’altra fuga di disoccupati, in cerca
di lavoro, non meno drammatica di quell’esodo del dopo
guerra che ha portato la popolazione contadina in tutti gli
angoli del mondo e confrontarsi con società industrializzate.
Il boom economico di quei tempi, che si stava diffondendo
in tutto l’Occidente, chiedeva mano d’opera. Per i braccianti
italiani l’emigrazione offriva l’ingresso in società che spesso
non erano tolleranti alle differenze linguistiche e culturali
degli italiani.
Non è sorprendente che nell’età post industriale la fuga
dall’Italia non è di mano d’opera ma di giovani altamente
qualificati, cioè la cosiddetta fuga di cervelli in cerca
di lavoro anche se non nel settore di loro competenza o
preferenza.
Molti dei ‘cervelli in fuga‘ sono ricercatori e accademici.
Ma non solo. C’è anche chi ha deciso di lasciare l’Italia
semplicemente per trovare migliori opportunità di lavoro e
stipendi più alti.
Quello che li accomuna, è però, l’esigenza di vivere
dove merito e competenze sono valorizzati, a scapito di
raccomandazioni e burocrazia. In questi mesi abbiamo
Il poster del film Smetto quando voglio (I can quit whenever I want) un film ch
trasforma un dramma comico da una situazione drammatica dove ricercatori
universitari diventano ricercati nella sfida di realizzarsi e guadagnarsi un redd
isi
ra
he
dito.
cervelli disoccupati
raccontato le loro storie. Studenti, imprenditori, freelance che
hanno scelto di trasferirsi all’estero.
Forse parlare di crisi in Italia e in Europa è troppo superficiale
visto che la crisi ha avuto un vero inizio tanti anni fa. Sarebbe
più corretto parlare di una vera catastrofe quando, per
esempio all’inizio del 2014, oltre 200,000 persone concorrono
per 400 posti di lavoro con Ikea in Spagna.
In Italia l’annuncio per decina posti di lavoro attira migliaia
di domande e la precarietà del lavoro diventa la condizione
più comune e nega qualsiasi possibilità per una effetiva
integrazione sociale.
Il lavoratore – sia intellettuale che manuale – purtroppo
continua a non essere considerato una risorsa preziosa,
ma un’entità da sfruttare fino al midollo, sottopagato con
poco importanza al tempo libero. E sempre di più si vive
per lavorare invece che lavorare per vivere, come le nostre
capacità tecnologiche e produttive potrebbero offrire.
Ma la fuga non è soltanto dei cervelli, cominciano a
verificarsi casi di alcuni pensionati, quelli con pensioni
ridicolmente basse, che emigrano verso i paesi dell’est come
la Bulgaria, dove con 500 euro si vive benissimo. Ci sono
casi simili in Australia, dove pensionati si trasferiscono in
altri Paesi, come le Filippine. Paese dove con la pensione
australiana si possono permettere un tenore di vita superiore.
Siamo di fronte ad un fenomeno di migrazione per
sopravvivenza raggiunte sia in Italia che in tutto il mondo.
Non si puo ignorare il costo che questo ha per la società in
termine di perdita di capitale umano. Oltre a perdere giovani
altamente qualificati, i paesi di forte migrazione stanno
rinunciando a professionisti e artigiani.
Siamo di fronte ad un fenomeno di migrazione per
sopravvivenza sia in Italia che in tutto il mondo.
Non si puo ignorare il costo che questo ha per la società in
termine di perdita di capitale umano. Oltre a perdere giovani
altamente qualificati, i paesi di forte migrazione stanno
rinunciando a professionisti e artigiani. Tra questi emigrati
c’e’ una grande varietà che abbraccia quelli altamente
qualificati e quelli destinati ai lavori più umili.
Se per i laureati emigrare avviene in un contesto più o meno
legale, anche se non è sicuro che il suo lavoro sarà sempre
ben riconosciuto e retribuito, la situazione è più precaria per
i manovali che si spostano nei paesi ricchi da zone povere.
E’ meno probabile vedere un operaio italiano emigrare in
America Latina o in Medio Oriente, considerando come viene
sfruttata la manovalanza locale.
Quello che è chiaro è che Paesi con un’economia matura
come l’Italia e l’Australia stanno subendo l’impatto di
processi dirompenti da una finanza globale che trasforma
le società. Anche un paese come l’Italia, con la sua cultura
La disoccupazione
aumenta fra i laureati
di Vincenzo Berlingieri
Graduate Careers Australia mostra
che nel 2013 la disoccupazione,
quattro mesi dopo la laurea, era il
15,5% per laureati e il 17,9% per
laureati con il Master.
Sono i peggiori risultati in venti anni per i laureati e il
peggiore record per i laureati con il Master.
Malgrado questo il numero di studenti e’ aumentato
del 5% nel 2013 ed e’ 25% piu’ alto di cinque anni fa.
Per le donne i risultati sono peggiori che per gli uomini
sia riguardo alla disoccupazione che agli stipendi.
Disoccupazione per laureati 16,8% per le donne contro
il 13,3% per gli uomini e 19,6% contro il 15,9% per
laureati con il Master. Stipendi: con la laurea $69.000
per donne, $82.000 per uomini; con il Master:
$75.000 e $90.000 rispettivamente.
Graduate Careers dice che e’ difficile spiegare
in termini semplici le differenze di stipendi e di
disoccupazione fra uomini e donne. Non sembra pero’
che siano dovute a discriminazione, ma piuttosto alle
scelte dei corsi universitari e tipo di impiego.
Benche’ le differenze siano state portate alla luce
non ci sono informazioni sufficienti per un esame piu’
approfondito.
Nel sondaggio, condotto insieme alle universita’,
52.000 candidati che avevano completato la laurea
nel 2012 sono stati intervistati riguardo a stipendi ed
impiego quattro mesi dopo aver completato gli studi.
I corsi Master con la piu’ alta percentuale di
disoccupazione includono architettura col 36%, scienze
biologiche 25%, ragionieri 27%, insegnanti 25%,
scienze sociali 26%, arti, visuali e teatrali, 39%, lingue
27%.
Lo stipendio medio per tutti i laureati era $79.000 nel
2014, $4.000 piu’ alto che nel 2012.
millenaria, rischia come tutto l’Occidente di assistere alla
creazione di zone permanenti di sottosviluppo.
Questo ulteriore scombussolamento non può non avere delle
conseguenze per la ricerca di lavoro e dai paesi poveri la fuga
della mano d’opera – illegale – si intensifica. Dai paesi ricchi
la fuga più pronunciata e quella dei cosidetti cervelli.
C’è la battuta che anche il cervello dei politici è fuggito e che
purtroppo il corpo è rimasto in Italia. Ma non è così. I cervelli
ci sono e acuti, e favoriscono gli interessi dei potenti e dei
privileggiati e quando è necessario con l’uso della brutalità
attraverso le guerre.
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Pagine d’arte e cultura
Piante in ufficio migliorano produttività
Il primo studio di lungo termine sull’impatto delle piante negli
uffici indica un maggiore livello di soddisfazione da parte
degli impiegati e un aumento medio di produttività del 15%.
Secondo la ricerca della Scuola di Psicologia dell’Università del
Queensland, gli uffici arricchiti da piante aiutano i dipendenti a
sentire che i dirigenti si prendono cura di loro, e ne migliorano
la qualità di vita.
Le piante contribuiscono a creare un ambiente amico a cui
il personale risponde positivamente, scrive il responsabile
dello studio Alex Haslam, docente di psicologia sociale e
organizzativa, sul Journal of Experimental Psychology. “Un
ufficio verde comunica ai dipendenti che il datore di lavoro
li apprezza e si cura del loro benessere. I dipendenti che
provenivano da ambienti di ufficio spogli hanno registrato livelli
accresciuti di benessere, risultanti in un posto di lavoro più
produttivo”.
Lo studio, a cui hanno collaborato ricercatori delle università
britanniche di Cardiff ed Exeter e di Groningen nei Paesi Bassi,
ha paragonato spazi di ufficio ‘spogli’ con spazi ‘verdi’ di grandi
compagnie commerciali in Australia, Gran Bretagna e Olanda,
monitorando i livelli di produttività in un periodo di due mesi. I
dipendenti sono stati consultati per determinare percezioni di
qualità dell’aria, concentrazione e soddisfazione sul lavoro.
“I dipendenti erano più soddisfatti dell’ambente di lavoro
e hanno riportato livelli più alti di concentrazione e una
percezione di migliore qualità dell’aria negli uffici con piante”,
scrive Haslam. “I risultati suggeriscono che investire in
arredamenti con piante è remunerativo in termini di qualità di
vita e di produttività degli impiegati”, aggiunge.
Anche i dinosauri nuotavano
I dinosauri sapevano nuotare. Lo scheletro parziale di uno
spinosauro rinvenuto in Marocco ha dimostrato che i rettili
potevano essere ottimi nuotatori. La scoperta smentisce così il
luogo comune secondo cui gli animali estinti milioni di anni fa
sarebbero stati a proprio agio solo sulla terraferma. Un articolo
pubblicato sulla rivista Science dal team di ricercatori che ha
scoperto i fossili nel nord dell’Africa rivela che il predatore
semi-acquatico sarebbe stato lungo più di 15 metri: quanto
un palazzo di quattro o cinque piani, quasi 3 metri in più di un
“qualsiasi” (e soltanto acquatico) T-Rex.
Api somministrano fungicidi, salvano ciliegie
Api portatrici di fungicidi sono in azione in Australia in soccorso
del raccolto delle ciliege, per prevenire l’attacco di dannosi
funghi parassiti. Ricercatori dell’Università di Adelaide hanno
messo a punto la tecnica, che ‘carica’ le api da miele con agenti
di controllo biologico perché siano somministrati nei frutteti
in fiore con la pollinazione. Le cosiddette api ‘dottore volante’
sono una prima mondiale nei frutteti di ciliegi e potranno essere
usate per altri tipi di frutta durante la fioritura. La tecnica detta
‘entomovectoring’, previene la formazione di muffa bruna,
causata dalle spore dei funghi Botrytis cinerea e monilinia,
che causano gravi danni ai raccolti. “Le api somministrano
gli agenti biologici con precisione sull’obiettivo ogni giorno”,
scrive la responsabile del progetto Katja Hogendoorn sul sito
dell’Università. “Non vi è dispersione di spray nell’ambiente e vi
è meno uso di attrezzature e di manodopera”.
Per diffondere gli agenti di controllo biologico, i frutticultori
cospargono le spore della ‘muffa anti-muffa’ in vassoi montati
negli alveari. Le api passano sopra le spore, e le raccolgono
nella loro peluria quando escono dall’alveare.
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Consegna al
ministro greco
antiche monete
elleniche
Ottantadue monete archeologiche
elleniche, di cui 79 in argento e
3 in bronzo
sono state
riconsegnate
il 24
settembre
dal ministro
dei Beni
culturali, Dario Franceschini, e
dal comandante dei carabinieri
Tutela patrimonio culturale,
Mariano Mossa, al ministro
della cultura greco, Costantinos
Tassoulas. La cerimonia si è
svolta alla Reggia di Venaria, a
margine della riunione informale
dei 28 ministri della cultura
europei. Le monete, saccheggiate
dalle aree del nord della Grecia,
erano state recuperate nel
2008 dai carabinieri nel corso
di un’operazione in Veneto. La
consegna è la prima applicazione
in Italia della direttiva
comunitaria del ‘93 che disciplina
la restituzione dei beni culturali
usciti illecitamente dal territorio
di uno stato membro Ue,
attraverso l’azione di rivendica
esercitata presso un tribunale.
Le monete in argento (ben 79),
verosimilmente appartenute ad
un tesoretto saccheggiato da
aree del nord della Grecia, sono
riconducibili alle più importanti
zecche elleniche (Atene,
Acanthos, Terone ed Eion) del re
Perdiccas II di Macedonia e della
Lega Calcidica del V secolo a.C..
Una delle monete in bronzo
proviene da una zecca greca
dell’Asia Minore del Regno
dell’Imperatore Massimino il
Trace.
“A man who knows the
price of everything and
the value of nothing”
di Oscar Wilde, in una celebre
battuta de “Il Ventaglio di Lady
Windermere”
La mummificazione piu’
antica di 1.500 anni
Nuovo radar digitale
super sensibile
La mummificazione era praticata nell’antico Egitto
1.500 anni prima di quanto finora ipotizzato. A
rivelarlo è uno studio pubblicato sulla rivista Plos
one e condotto da Stephen Buckley dell’Università
inglese di York insieme a ricercatori delle università
di Oxford e di Macquarie in Australia. Da sempre si
è creduto che tra il 4500 ed il 3100 avanti
Cristo gli egiziani mummificavano il loro defunti
sfruttando il clima caldo e secco e utilizzando la
sola sabbia del deserto. Solo intorno al 2200 hanno
iniziato ad usare delle resine ed il loro utilizzo
è diventato più frequente tra il 2000 ed il 1600
avanti Cristo. Ora i ricercatori hanno esaminato dei
tessuti funerari rinvenuti nelle tombe di uno dei più
antichi cimiteri egizi risalenti tra il 4500 ed il 3350
ed hanno identificato, in alcune bende di lino, delle
sostanze complesse utilizzate per l’imbalsamazione.
Analisi biochimiche hanno rivelato che le bende
erano imbevute di resina di pino, estratti di piante
aromatiche, gomma mescolata allo zucchero,
petrolio naturale e grasso animale.
Secondo i ricercatori questi risultati suggeriscono
che queste sostanze per le imbalsamazioni erano
state utilizzate almeno mille anni prima di quanto si
pensasse. I prodotti naturali usati, spesso elaborati
e lavorati, erano gli stessi di quelli impiegati nella
mummificazione, al culmine dell’impero faraonico,
circa 3.000 anni dopo.
Un innovativo radar digitale di invenzione australiana,
dieci volte più sensibile di ogni altro radar di ricerca, è
stato installato su pali di porta del rugby adeguatamene
modificati, in un parco della periferia di Adelaide. Il radar
digitale Tiger-3, progettato da un consorzio guidato
dall’Università La Trobe di Melbourne, è una struttura di
cavi tesi fra i pali di 16 metri (una struttura comune in
una nazione appassionata di rugby).
Il radar misura le riflessioni ionosferiche da una quota di
circa 5000 km - spiega il responsabile della ricerca John
Devlin della facoltà di Ingegneria e Fisica Spaziale sul sito
dell’ateneo - e sarà usato per studiare la meteorologia
nello spazio, che influenza i sistemi di navigazione e di
sorveglianza per navi e aerei, oltre che i sistemi GPS.
Essendo digitale, può essere operato a distanza da un
computer a Melbourne.
La maggior parte dei radar sono analoghi o ibridi e un
radar digitale offre una maggiore sensibilità, un più
lungo raggio e un campo visivo molto più ampio, il che
consente ai ricercatori di individuare oggetti e strutture
non altrimenti visibili. Funziona mandando piccoli impulsi
elettrici nell’alta atmosfera, e un segnale vene poi riflesso
verso la superficie terrestre. w E’ così possibile misurare
i dati per studiare i fenomeni meteo nello spazio, come
le recenti eruzioni solari, che potenzialmente possono
disattivare trasformatori tagliando le reti di energia
elettrica, e interferire con satelliti, sistemi di navigazione
e di sorveglianza. I dati saranno di aiuto agli uffici
meteorologici nelle previsioni del tempo e guidare la
navigazione marittima, aggiunge Devlin.
Per una nuova cultura
di pace
“Pratica la pace, cambia il tuo mondo”
è il tema del concorso promosso
dall’Associazione People for Peace in
cooperazione con la fondazione Words of
Peace Global e con il Patrocinio della XII
Commissione Turismo, Moda e Relazioni
Internazionali di Roma Capitale, rivolto
ai film-makers di cittadinanza italiana dai
18 anni in su, ovunque residenti.
Obiettivo del concorso è quello di analizzare e
premiare (grazie al lavoro di un’attenta giuria
qualificata) in quattro categorie: cortometraggi,
documentari, video-art, video-clip, opere dalla durata
massima di 15 minuti nelle quali, in modo personale e
creativo, si rifletta sul tema della pace e sulle modalità
di promozione di una nuova cultura di pace, dove
venga testimoniato che la pace (non percepita solo
come assenza di conflitto) è reale e possibile dentro
ognuno di noi, tra le persone, nella società.
I filmati potranno prendere spunto e citare al loro
interno una o più frasi – indicate dagli organizzatori
- estratte da conferenze
tenute in diversi Paesi da
Prem Rawat (www.wopg.
org), al quale è stato
concesso il titolo onorifico di
“Ambasciatore di Pace” da
molte istituzioni governative
per la sua instancabile e
apprezzata opera di diffusione
del messaggio di pace e le
attività della sua fondazione
filantropica che da anni porta aiuto alle popolazioni in
difficoltà (www.tprf.org).
Le opere in concorso, possono essere girate su
qualsiasi tipo di supporto. Qualora i filmati fossero
selezionati sarà necessario inviare il link del filmato
con sottotitoli in lingua inglese. Autori e produttori
possono inviare un numero illimitato di film. Non
verranno prese in considerazione opere realizzate
prima del mese di Ottobre 2013. Verrà selezionata
una rosa di 5 finalisti per ogni categoria, i cui lavori
saranno proiettati durante la manifestazione di
chiusura dell’iniziativa prevista a Roma nel mese di
Giugno 2015.
Per informazioni complete, iscrizione al concorso,
bando del concorso ed abbassare la documentazione
completa in formato pdf, www.people4peace.org.
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Arriva il fidanzato virtuale
Stanca del solito uomo che gira per casa? Sciatto o
sempre indaffarato? Vorresti un fidanzato attento
ed elegante, o, magari, con le orecchie da gatto?
La risposta giusta si trova al Tokyo Game Show, in
una cabina speciale riempita con gli ultimi game
da simulazione romantici, dove “uomini digitali”
attraenti offrono fiori e biscotti alla fortunata di
turno.
Le fiabe più amate diventano musical
Arriverà al cinema il 19 febbraio il nuovo film della
Disney “Into The Woods”, rivisitazione in chiave
moderna delle fiabe più amate. Il film, diretto da
Rob Marshall, acclamato regista di “Chicago” e
“Pirati dei Caraibi: Oltre i Confini del Mare”, e con
un cast stellare che annovera Meryl Streep, Emily
Blunt, James Corden, Anna Kendrick, Chris Pine
e Johnny Depp, intreccerà in chiave di musical
“Cenerentola”, “Cappuccetto Rosso”, “Raperonzolo”
e “Jack e il fagiolo magico”, unendole fra loro con
una nuova storia incentrata su un panettiere e sua
moglie, sul loro desiderio di formare una famiglia e
sul rapporto con una strega che ha gettato su di loro
un maleficio.
Cameron Diaz si spoglia e finisce nella Rete
Cameron Diaz si spoglia sullo schermo e si cimenta
in mille performance erotiche nel film “Sex tape
- Finiti in rete”, diretto da Jake Kasdan, dopo aver
incassato 86 milioni di dollari in tutto il mondo.
Diaz e Jason Segel formano una coppia sposata
da dieci anni, con due figli, che per rinvigorire il
proprio rapporto decide di registrare un video hot.
Il problema è che quel video, che doveva rimanere
privato, finisce nei computer di amici e conoscenti, e
viene spedito al sito YouPorn. Da questo momento la
coppia dovrà intraprendere una rocambolesca corsa
contro il tempo per salvare la propria reputazione.
“Happy” è la canzone più scaricata
“Happy” di Pharrell Williams è la traccia più scaricata
di tutti i tempi nel Regno Unito. Ha superato
“Blurred Lines” di Robin Thicke. “Happy” ha venduto
più di 1,6 milioni di copie dal momento della sua
uscita, avvenuta lo scorso giugno in contemporanea
con la colonna sonora del film “Cattivissimo Me 2”.
Superati “Blurred Lines” di Robin Thicke “Someone
Like You” di Adele, che è in terza posizione con
1,53 milioni di download, e “Moves Like Jagger” dei
Maroon 5, che è al quarto posto con un 1,47 milioni
di download.
“Demone di Mezzogiorno” premiato
A otto mesi dalla sua scomparsa, arriva
dall’Australia un importante riconoscimento per
Pierfranco Zappareddu. “Il Demone di Mezzogiorno”,
seconda opera cinematografica indipendente del
regista teatrale cagliaritano - morto nel gennaio
scorso all’età di 63 anni - è stato premiato a
Sydney. La giuria del Flex international film festival
lo ha giudicato il miglior lungometraggio.
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Il capitale umano a
Londra e in gara per
l’Oscar
“Una gara che mi diverte ma che mi
mette anche ansia”. È un Paolo Virzì
sincero ed emozionato quello che a
Londra ha lanciato la prima nella capitale
britannica de “Il capitale umano”.
“Siamo curiosi dell’effetto
che questo film produrrà
sull’audience anglosassone”, ha
aggiunto il regista, “e già a New
York abbiamo notato che questo è un noir e un thriller
che allo stesso tempo divertiva”.
Ora, appunto, la “gara” per l’Oscar: il film di Virzì
concorre con altri film italiani e con altre decine, “ma
alcuni di questi candidati sono veramente validi”,
ha precisato il regista toscano. Si va da “Il capitale
umano”, appunto, a “Il Sud è niente” di Fabio Mollo,
da “In grazia di Dio” scritto da Alessandro Valenti a
“Come il vento” di Marco Simon Puccioni.
“Il mio film”, ha continuato Virzì, “presenta uno
sguardo molto curioso sul nostro Paese e sulla ricca
provincia del nord, si va dal tema del denaro a quello
dell’angoscia, a quello del rimanere a galla”. E Virzì
ammette una sottotraccia comune con “La grande
bellezza” di Paolo Sorrentino, anche se fra loro non
pare esserci rivalità. “Lui è un mio caro amico, lo
ammiro tanto, ma facciamo un cinema diverso,
abbiamo una diversa visione, la sua più visionaria, la
mia più realistica. Ma siamo fratelli, abbiamo molte più
cose in comune che non differenze”.
Infine, un pensiero all’Italia rappresentata nel suo
ultimo lavoro: “Non è l’Italia di Renzi, abbiamo
pensato a un preciso momento storico, il Natale del
2010. È il canto del cigno dell’Italia berlusconiana,
possiamo dire”, ha concluso. Liberamente ispirato
dal romanzo omonimo di Stephen Amidon, il film è
interpretato da Fabrizio Bentivoglio, Valeria Bruni
Tedeschi, Fabrizio Gifuni, Valeria Golino, Luigi Lo
Cascio, e dai giovanissimi Matilde Gioli, Guglielmo
Pinelli e Giovanni Anzaldo. L’interrogativo di fondo è:
cosa resta del singolo individuo, della sua dignità ed
irripetibile unicità, in un mondo in cui il denaro e il
profitto economico rappresentano il solo incontrastato
parametro
valutativo di
persone e
cose?
Una scena de
“Il capitale
umano” di
Paolo Virzì
n
surreale
La sete per contanti
immediati
In Agosto quest’anno Glenn
Stevens, il governatore della
Reserve Bank of Australia, si e’
lamentato della mancanza di
“spiriti animali” (aggresivita’?)
nel settore aziendale locale.
Ha osservato che aveva fatto
la sua parte per incoraggiare le
aziende a costruire fabbriche
e ad impiegare manodopera
mantenendo il tasso di interesse
al 2,5%, il piu’ basso da anni.
Tuttavia Glenn Stevens ha forse
sottoestimato “ la sete per
contanti” che, nella opinione
della Australian Financial Review
(8 Settembre 2014), ha visto
che le piu’ grandi aziende della
nazione hanno pagato quasi $70
miliardi di dividendi nel 2013-14.
E’ una descrizione chiara della
situazione, perche’ indica un
indice di prima importanza che
richiede attenzione immediata.
Perche’ gli investitori che
desiderano solo “i dolci”, piu’ di
tutti gli altri, considerano solo
il fatto che nel futuro saranno
morti.
Militanti Kashmir sospendono
jihad per aiutare vittime
alluvioni
Una coalizione di gruppi militanti
filo pachistani che combatte nel
Kashmir indiano ha annunciato
la sospensione delle attività filojihadiste per impegnarsi nelle
iniziative a favore delle vittime
dell’alluvione.
E’ russa la nuova Miss
America, Kira Kazantsev
La nuova Miss America, Kira
Kazantsev, è russa, pur avendo
passaporto americano. La notizia
ha scatenato il 15 settembre la
stampa moscovita, entusiasta
della vittoria della bella Kira,
figlia di immigrati russi e già
Miss New York, incoronata nella
notte ad Atlantic City. Proprio
mentre politicamente Mosca e
Washington si affrontano in una
delle crisi più violente da 25 anni
a questa parte, quella ucraina.
Ma la bellezza se non salva il
mondo, può dare almeno il buon
esempio.
Cosa dice Renzi
“Voglio cambiare l’Italia, perchè torni ad essere l’Italia.
Perchè non sia solo il paese del passato (dall’Impero
Romano al Rinascimento), del presente (con il vino, il
cibo, le macchine) ma anche il paese del futuro”
Il rischio più grave per l’Italia è la ricerca del consenso
per il consenso, per restare esattamente dove si è”.
“Non mi interessa riprendere i cervelli in fuga: non
tornate indietro, andate avanti. Ma insieme a tutti voi vorrei rendere questo paese
talmente bello e semplice da avere voi la necessità di tornare a casa, e non per le
pappardelle al ragù o il vino rosso o le tre f, ma perché casa vostra non sarà il luogo
del passato ma del futuro”.
“Se oggi l’Italia ha un premier con meno di 40 anni, sostanzialmente libero da
padrini e padroni, non è per merito mio ma perché l’Italia si è stancata dei soliti
noti, perché l’Italia può ripartire”.
“C’è una straordinaria opportunità in Italia, quella di smettere di piangersi
addosso: ci sono cose che vanno cambiate in modo quasi violento, nel senso
del procedimento, ma se non ci mettiamo l’unica cosa sulla quale non abbiamo
competitors, cioè la forza straordinaria del cervello, capace di superare ogni
frontiera, non si va da nessuna parte”.
“Mi dicono: non vorrai far arrabbiare i sindacati, non vorrari fare arrabbiare i tuoi
parlamentari, non vorrai fare arrabbiare i tuoi amici. Ma arriva il momento in cui
forse qualcuno lo facciamo arrabbiare, ma facendolo arrabbiare facciamo stare bene
tutti”.
“L’Italia ha bisogno di una rivoluzione sistematica su tutti i temi principali: il
sistema politico, il mondo del lavoro, la giustizia”.
Polizia dimentica valigia esplosivi in aeroporto
La polizia federale australiana è in grave imbarazzo dopo che un congegno
esplosivo usato per l’addestramento dei cani poliziotto è stato ‘dimenticato’ in
una valigia nell’aeroporto di Sydney. Lo riferisce la radio nazionale Abc. La
polizia ha presentato sentite scuse dopo che la valigia, contenente circa 230
grammi di esplosivo plastico, il 9 settembre è finita accidentalmente in mano a
una passeggera, che si è accorta dello scambio solo dopo essere arrivata a casa a
Cessnock, circa 150 km a nordovest di Sydney. Il congegno, che non era attivato,
era nascosto in una valigia non ritirata, durante quello che la polizia ha definito
“un esercizio canino di routine”. La valigia è stata poi consegnata erroneamente
alla donna, il cui bagaglio era rimasto danneggiato durante il volo. Scoperto
il contenuto, la donna ha portato la valigia alla locale stazione di polizia, che
ha fatto evacuare l’intero edificio per precauzione. Il comandante della polizia
federale presso l’aeroporto di Sydney, Wayne Buchhorn, ha detto che l’errore
viene preso molto seriamente. “L’istruttore canino che inavvertitamente si è
lasciato dietro questo congegno è stato identificato e sarà soggetto a formale
investigazione di standard professionali”, ha detto.
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brevi australiane
Parteciperà con 600 soldati
L’Australia ha annunciato il
dispiegamento di 600 militari e di otto
aerei da combattimento negli Emirati
arabi uniti nel quadro della coalizione
internazionale contro lo Stato islamico.
E’ stato deciso l’invio di 400 aviatori
e di altri 200 militari in seguito alla
richiesta ufficiale Usa.
Cellule solari ‘stampabili’
Un ‘inchiostro solare’ di invenzione
australiana, che si può stampare
su una superficie e generare
energia rinnovabile, è vicino alla
commercializzazione dopo i risultati
positivi di una serie di sperimentazioni.
Consiste di un ‘inchiostro’ capace
di catturare la luce solare e di
convertirla in elettricità. La tecnologia
è stata sviluppata da un consorzio
comprendente l’Ente nazionale di
ricerca Csiro e due università di
Melbourne. La squadra è ora al lavoro
per produrre una versione spray
dell’’inchiostro solare.
Accordo per esportazione uranio
Il premier australiano Tony Abbott,
in visita a New Delhi, ha firmato il
5 settembre un accordo con l’India
per l’esportazione di uranio, di cui
l’Australia è fra i maggiori fornitori
al mondo. L’India non è firmataria del
Trattato di Non Proliferazione e solo
da pochi anni, dopo un’intesa con gli
Usa, è stata autorizzata a siglare accordi
di cooperazione per l’energia atomica.
Sono stati firmati altri memorandum
d’intesa nel settore della gestione delle
acque e nello sport.
Eroina: trattamento lunga durata
permette recupero
Il primo studio di lunga durata sulla
dipendenza da eroina rivela che
sono i programmi di trattamento di
lungo termine ad avere la maggiore
possibilità di successo nel recupero
dalla dipendenza. Lo studio del Centro
Nazionale di Ricerca su Droghe e
Alcool dell’Università del Nuovo
Galles del Sud ha seguito oltre 400
consumatori di eroina per 11 anni, fra
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il 2001 e il 2012. I programmi di lungo
termine si sono dimostrati più efficaci,
conclude lo studio.
Veleno rospi infestanti attacca cancro
prostata
Ricercatori in Australia hanno scoperto
che il veleno dei rospi dalla canna da
zucchero, specie invasiva fra le più
dannose al mondo, uccide le cellule
del cancro alla prostata risparmiando
quelle sane. Lo specialista di medicina
tradizionale cinese Jing Jing, del
Centro di eccellenza in farmacia
dell’Università del Queensland, ha
scoperto che il veleno del rospo della
canna (Bufo marinus) è simile a quello
del rospo asiatico, usato da millenni
nella medicina cinese. I farmaci che lo
contengono sono chiamati ‘chan su’ e
sono usati per trattare attacchi cardiaci,
mal di gola, malattie della pelle e altri
malanni. In Cina il rospo asiatico è
minacciato dall’eccessiva domanda e
dall’inquinamento, e diventa difficile
da procurarsi, osserva lo studioso. La
scoperta promette quindi di aprire un
ricco mercato di esportazione per gli
odiati rospi, introdotti in Australia dal
Sudamerica nel 1935 nel fallimentare
tentativo di controllare dei parassiti
della canna da zucchero e da allora
moltiplicatisi a dismisura, uccidendo
milioni di animali nativi, dai serpenti
ai piccoli coccodrilli, che li mangiano
avvelenandosi. I rospi d’Australia
saranno inoltre più desiderabili sul
mercato cinese perché liberi da sostanze
inquinanti, grazie all’habitat naturale in
cui vivono.
Accusato di preparare decapitazione
Un giovane di Sydney, fra le 15 persone
arrestate durante la più massiccia
operazione antiterrorismo in Australia
che ha impegnato 800 poliziotti nella
periferia di Sydney e a Brisbane, è
comparso il 18 settembre davanti al
tribunale centrale di Sydney. Secondo
gli investigatori Omarjan Azari di 22
anni si preparava a commettere un atto
terroristico “spaventoso” su ordine
di un uomo ritenuto il più alto leader
australiano dell’Isis, il rapimento di
un civile a caso e la sua decapitazione
su una piazza, da filmare e diffondere
online come altri video. Secondo
documenti presentati in corte, Azari era
parte del complotto con Mohammad
Baryalei, di 33 anni, noto per aver
reclutato almeno metà dei 60 australiani
che attualmente combattono con il
cosiddetto Stato Islamico e ricopre
una posizione di fiducia nel comando
operativo del gruppo. Azari dovrà
ricomparire davanti al giudice fra sei
settimane.
Ccerotto-vaccino in campagna OMS
L’Organizzazione Mondiale della
Sanità (Oms) si prepara ad adottare
un ‘cerotto-vaccino’ di invenzione
australiana nel suo piano globale per
sradicare la poliomielite, e ha ordinato
un programma di ricerca per valutare
la fattibilità del suo uso. E’ una pietra
miliare verso la commercializzazione
della tecnologia, che sostituisce
aghi e siringhe, ha detto l’inventore
del congegno detto Nanopatch,
l’ingegnere biomedico Mark Kendall
dell’Università del Queensland. Il
Nanopatch è un ‘wafer’ di silicone
grande quanto un francobollo, con
migliaia di microscopiche proiezioni
con punte rivestite a secco di vaccino.
Le punte depositano il vaccino in strati
di pelle ricchi di cellule immunitarie
e elimina la necessità di impiegare
personale addestrato.
Campagna in difesa austromerluzzo
La flotta di protesta del gruppo
ambientalista radicale Sea Shepherd,
che per oltre 10 estati australi ha si è
scontrata con le baleniere giapponesi
nell’Oceano Meridionale usando razzi
luminosi, cavi d’acciaio per bloccare
le eliche, bombe puzzolenti, jet ski e
gommoni, cambia bersaglio nella sua
annuale protesta antartica. Dato che in
questa stagione il Giappone non potrà
condurre la sua caccia ‘scientifica’ alle
balene, combatterà invece la pesca
di frodo del pregiato e minacciato
toothfish o austromerluzzo, una sorta di
grande dentice.
australian briefs
Participation with 600 Soldiers
Australia has announced the deployment
of 600 soldiers and eight ﬁghter planes
in the United Arab Emirates as part of
the international coalition against the
Islamic State. A decision was made
to send 400 Airmen and another 200
military personnel following the ofﬁcial
U.S. request.
Printable solar cells
Australian invented ‘ solar ‘ ink, that
you can print on a surface and which
can generate renewable energy, is close
to commercialization after positive
results were obtained from a series of
experiments. It consists of an ‘ ink ‘
able to capture sunlight and convert it
into electricity. A consortium comprised
of the National Research Agency
CSIRO and two Melbourne Universities
developed the technology. The team
is now working on the production of a
version of a “solar ink spray.”
Uranium export deal
On the 5th of September Australian
Prime Minister Tony Abbott, who was
visiting New Delhi, signed an agreement
with India for the export of uranium,
of which Australia is one of the largest
suppliers in the world. India is not
a signatory to the Non-Proliferation
Treaty and only a few years, after
establishing agreements with the
United States, has been authorized to
sign cooperation agreements regarding
Atomic Energy. Memorandum of
agreements were also signed in the ﬁeld
of water management and sports.
Heroin: long term recovery
treatment
The ﬁrst long-term study on heroin
addiction reveals that long-term
treatment has the greatest chance of
success from addiction. The study by the
National Centre for research on drugs
and Alcohol at the University of New
South Wales has followed more than
400 heroin addicts for 11 years, between
2001 and 2012. The study concluded
that long-term programs had proved to
have the most effective impact,.
traduzione di Peter Saccone
Poison from pest toads attacks
prostate cancer
Researchers in Australia have found
that the poison of sugar cane toads, a
classiﬁed invasive species amongst one
of the most damaging in the world,
kills prostate cancer cells while sparing
healthy ones. The traditional Chinese
Medicine Specialist Jing Jing, of the
Centre of Excellence in Pharmacy at the
University of Queensland, found that the
venom of the Cane Toad (Bufo marinus)
is similar to that of the Asiatic Toad,
used for centuries in Chinese medicine.
Medicines containing it are called ‘
chan on ‘ and are used to treat heart
attacks, sore throat, skin diseases and
other ailments. In China the Asian toad
is threatened by excessive demand and
pollution, and it has become difﬁcult
to obtain, the scholar stated. The
discovery promises to open an export
market for the hated toads, introduced
to Australia from South America in
1935 in an unsuccessful attempt to
control pests on sugar cane plantations
and since then have multiplied out of
proportion, killing millions of native
animals from snakes to small crocodiles
which eat them and so becoming
poisoned. The Australia Toads will
be even more desirable in the Chinese
market because they are free from
pollutants, thanks to the natural habitat
in which they live.
Accused of preparing a “beheading”
A young Sydney man, among 15 people
arrested during a massive counterterrorism operation conducted in
Australia which involved 800 police
ofﬁcers on the outskirts of Sydney and
Brisbane, appeared on September 18th
in a Central Court in Sydney. According
to investigators Omarjan Azari 22
years of age was preparing to commit
a “scary” terrorist act on the orders
of a man believed to be the highest
Australian Isis leader, which was, the
random abduction and beheading of a
civilian in a public square, ﬁlming and
broadcasting this online as has been
carried out in other videos. According
to documents presented in court, Azari
was part of this conspiracy together
with Mohammad Baryalei, 33 years of
age, who is known to have recruited at
least half of the 60 Australians who are
currently ﬁghting in the name of the
so-called Islamic State and who holds
a position of trust in the operational
command of the group. Azari will
reappear before the Court in six weeks.
Bandaid-vaccine in WHO campaign
The World Health Organization (WHO)
is preparing to adopt a ‘ vaccine
“patch” (sticking plaster) which is an
Australian invention in its global plan
to eradicate polio, ordering a research
program to assess its feasibility of use.
It is an important milestone toward the
commercialization of the technology,
which will replace needles and syringes,
said the inventor of the so called
Nanopatch product, biomedical engineer
Mark Kendall of the University of
Queensland. The Nanopatch is a silicon
wafer which is as big as a postage
stamp, with thousands of microscopic
projections with dry-coated tips of
vaccine. The bits settle the vaccine in
rich layers of skin immune cells and
therefore eliminates the need to employ
trained personnel.
Campaign to protect toothﬁsh
The protest ﬂeet of radical
environmental group Sea Shepherd,
which for over 10 southern hemisphere
summers has clashed with Japanese
whalers in the Southern Ocean using
rockets, steel cables to lock the
propellers, stink bombs, jet skis and
inﬂatables, have changed their target
in its annual Antarctic protest. Since
this season the Japan cannot conduct its
“scientiﬁc” whaling, hunt, it will ﬁght
the illegal ﬁshing of toothﬁsh that is the
valuable and endangered Patagonian
toothﬁsh, a sort of large sea bream.
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A conferma dei sondaggi, in Scozia ha vinto, sia pure
per poco, il “no” al quesito referendario tendente a
farne un Paese indipendente dopo 307 anni di unione
con l’Inghilterra. Un evento importante, il referendum,
concesso da Londra in nome della “autonomia degli Stati”
e della loro sovranità, quindi della “democrazia”.
Si estende
la voglia di
indipendenza
Quella che dà ai cittadini la possibilità di scegliere i Parlamentari, il Premier e, a
volte, il Capo di Stato, quindi i politici ai quali riconoscere il diritto di emanare le
leggi che ritengono più opportune. Significativo, perciò, che il Ministro inglese,
David Cameron, abbia accettato la sfida, ritenendola totalmente democratica,
e promesso al Parlamento scozzese, qualunque fosse il risultato, una maggiore
autonomia fiscale, l’equa condivisione delle risorse, nonché la possibilità di
decidere su tutto, compresi i finanziamenti dell’Nhs, il servizio sanitario nazionale,
tranne in materia di difesa nazionale ed affari esteri.
D’altra parte, è inevitabile che molte popolazioni europee chiedano, per motivi
storici, linguistici o puramente economici, di potersi separare dallo Stato cui
appartengono e di potersi scegliere il proprio futuro. Una petizione che è diffusa
in diversi europei, cominciando dal Regno Unito, dove le istanze separatiste
permangono in Cornovaglia, nel Gallese e nell’Irlanda del Nord. In Spagna
chiedono l’autonomia statale la Catalogna, la Galizia e l’Andalusia, terra,
quest’ultima, che vanta una cultura cosmopolita derivante dalla sua storia
che rimanda ai Romani, agli Arabi e ai Cartaginesi; in Belgio la vorrebbero i
Fiamminghi; in Francia (che, secondo Troadec, leader dei Berretti rossi bretoni,
è un “Paese ipercentralizzato che non riconosce i diritti alle sue minoranze”), la
desiderano sia la Corsica che la Bretagna. Non va meglio nella Germania del Sud
dove è diffuso il sogno di una Baviera autonoma, bramata da una popolazione di
oltre 12 milioni di abitanti aventi particolari usi e costumi. L’Alsazia e la Lorena
poi sono da sempre terre di scontri culturali con i Francesi.
In Serbia è ancora aperta la ferita del Kosovo, indipendente dal 2008, ma non
riconosciuto da tutti i paesi dell’Unione europea; e sono recenti le battaglie relative
al referendum, svoltosi in Crimea per staccarsi dall’Ucraina e vinto con oltre il
97% di consenso dei votanti), la cui legittimità è respinta dall’Unione europea
e dagli Stati Uniti d’America, mentre è riconosciuta dalla Russia. E c’è anche
chi teme che la Polonia possa rivendicare di nuovo Leopoli e la Galizia, in caso
di smantellamento dell’Ucraina. Movimenti d’indipendenza non sempre dettati
dal desiderio di creare un nuovo Stato, piuttosto di spostare su un “Arco Latino”
(anello debole
del Vecchio
Continente a dispetto
dei legami
storici e culturali
che avvicinano
Spagna, Grecia, Italia
e Francia) il
peso dell’UE oggi
incentrato su
Berlino.
Anche nella
Penisola
italiana scalpitano
la Lombardia,
il Veneto, la Savoia,
la Sardegna e
la Sicilia, Regioni
ed isole i cui
cittadini contestano
ancora i risultati
del Risorgimento
nazionale e
dell’Unità nata
nell’Ottocento,
compresi i Siciliani
che, alla
caduta della
Monarchia,
seppero conquistarsi
l’autonomia
sancita dalla Costituzione, ma che in
realtà dipendono economicamente dalle
Regioni settentrionali. Fatto che non ha
proibito loro di organizzare, nel giorno
del referendum scozzese, il seminario”,
tenutosi a Palermo, dal titolo “Sicilia,
Scozia, Catalogna alla prova dell’autode
terminazione”.
In Sardegna, invece, sta nascendo un
indipendentismo liberale, che associa
autogoverno e libero scambio, dal
risultato tuttora incerto. Ovvio, le
spinte maggiori alla disgregazione
si registrino al Nord. Specialmente
nel Veneto che, sul piano storico e
culturale, può vantarsi di avere avuto
10 secoli di storia indipendente e di una
prosperosa economia, cresciuta negli
ultimi trent’anni e tanto significativa
da obbligarla a dare all’Italia molto
più di quanto non riceva dallo Stato,
il che spinge i Veneti a sognare una
rinascita del Leone di Venezia, e stimola
il Consiglio regionale ad approvare
due leggi che mettono al centro il
tema dell’autodeterminazione. Se
questa Regione è pronta allo scontro
con Roma, il sogno della “Padania
libera” non è mai tramontato nei cuori
dei leghisti e rimane uno dei punti
programmatici della Lega di Matteo
Salvini.
Indipendenze e desideri di secessionismi
che hanno spinto il Governo britannico
e la regina ad applaudire il risultato
del referendum scozzese, ma che
hanno fatto diffondere in Europa
un senso di sollievo. La vittoria del
sì infatti avrebbe potuto innescare
effetti imitativi, galvanizzando gli
estimatori delle “piccole patrie” sparsi
nel Continente. Anche perché politici
e sociologi ritengono che il desiderio
d’indipendentismo sia figlio della crisi
economica che sta attanagliando il
Continente.
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Tassisti al lavoro solo se superano
test odore
Oltre all’ispezione di freni,
fari, assicurazione e condizioni
dell’auto, i tassisti dell’aeroporto
internazionale di San Diego devono
superare anche il test dell’odore
corporeo. Il loro sindacato però
non ci sta e accusa le autorità dello
scalo di razzismo e discriminazione,
riferisce The Voice of San Diego.
Record disapprovazione su
politica terrorismo
Per la prima volta da quando è
presidente, il numero di americani
che disapprovano la gestione del
terrorismo da parte di Barack
Obama è maggiore di quelli che
la approvano. Il New York Times,
citando un nuovo sondaggio
condotto con Cbs News Poll,
scrive che “il malcontento sulla sua
gestione degli affari esteri e della
lotta contro i militanti sunniti in Iraq
e Siria pesa su un pubblico in ansia
e diviso
No militari Usa su terreno contro
Isis
Il presidente degli Stati Uniti,
Barack Obama, ha chiaramente detto
di non ritenere che sia nell’interesse
della sicurezza nazionale lo
schieramento di truppe sul terreno
contro lo Stato islamico. Lo ha
dichiarato Josh Earnest, portavoce
della Casa Bianca, secondo quanto
riporta Fox News.
Afroamericano ucciso da polizia
alle spalle
Una autopsia indipendente sul
22enne afroamericano ucciso dalla
polizia in Utah afferma che sia stato
colpito da spari alla schiena, ovvero
mentre fuggiva dagli agenti. L’esito
dell’analisi commissionata dalla
famiglia di Darren Nathaniel Hunt,
di cui riferisce il New York Times,
dimostrerebbe che al momento della
morte l’uomo non stava minacciando
i poliziotti con una spada da samurai
come sostenuto dalle autorità.
Dopo dieci giorni di sciopero dei piloti l’azienda fa
marcia indietro
Dopo 10 giorni di sciopero, Air France cede alle richieste dei piloti. E, a patto
che la mobilitazione finisca “subito”, rinuncia al progetto di creare Transavia
Europe, compagnia low cost con basi in altri Paesi europei e i cui dipendenti
avrebbero avuto contratti meno generosi rispetto a quelli francesi. I sindacati dei
piloti hanno scelto il muro contro muro, nonostante i richiami arrivati anche dal
governo di Francois Hollande per una soluzione “in tempi brevi”. Tantomeno il
personale di terra, preoccupato di veder vanificare gli sforzi degli ultimi anni.
Negli ultimi dieci giorni il 55-60% dei voli è stato cancellato, con gravi disagi per
i passeggeri soprattutto negli scali parigini e negli aeroporti francesi di provincia,
come Marsiglia e Tolosa. In totale, il costo in termini di risultato operativo si aggira
già intorno ai 200 milioni di euro. Così l’azienda è stata costretta a fare marcia
indietro e a ripensare il proprio piano strategico a medio termine. Lo sviluppo nel
segmento low cost diventerà “un progetto al 100% per la Francia”, ha spiegato
l’amministratore delegato del gruppo Air France-Klm, Alexandre de Juniac. Un
piano imperniato sulla filiale francese di Transavia e mirato alla creazione di “oltre
1.000 posti di lavoro” nel Paese, di cui 250 per piloti. La proposta arriva però
insieme a un monito: “Con il ritiro del progetto Transavia Europe – dice ancora
de Juniac, citato in una nota – non c’è più alcuna ragione di fare sciopero, perché
non sussiste più alcun timore sulla delocalizzazione. Chiediamo quindi ai piloti in
sciopero di riprendere il lavoro subito”.
No ad ambasciatore accreditato con Palestina
Israele ha rifiutato di ricevere le lettere di accredito del nuovo ambasciatore
della Nuova Zelanda, Jonathan Curr, perché è anche l’inviato presso l’Autorità
Palestinese. Sin dal 2008 l’ambasciatore neozelandese in Turchia è anche il
rappresentante diplomatico di Wellington per Israele e per l’Autorità Palestinese,
ma il ministro degli Esteri neozelandese Murray McCully ha confermato che le
autorità israeliane lo hanno informato che “non accettano come ambasciatore
una persona che sia anche un rappresentante presso l’Autorità Palestinese”,
nonostante simili preoccupazioni non siano state mai sollevate in passato. Il
primo ministro John Key ha confermato che storicamente l’ambasciatore presso
Israele ha anche trattato le relazioni con la Palestina, aggiungendo che sarebbe
“logisticamente difficile” avere rappresentanti separati presso Israele e presso
l’Autorità Palestinese. La Nuova Zelanda ha riconosciuto lo stato di Israele nel
1949 e da allora ha mantenuto relazioni diplomatiche, ma i rapporti fra i due paesi
sono entrati in grave crisi nel 2004, quando Wellington ha sospeso le relazioni
con Israele in seguito all’arresto di due agenti del Mossad che utilizzavano falsi
passaporti neozelandesi.
The US military operations in Iraq cost $7.5 million per day
US military operations against Islamic State in Iraq has cost an average of $7.5
million per day since they began in mid-June, the Pentagon says, a figure that
means the department has spent more than $500 million on the conflict. Rear
Admiral John Kirby, the Pentagon press secretary, told a briefing the expense of
US operations against Islamic State in Iraq had varied since US forces became
involved on June 16 but on average “it’s costing us about $7.5 million per
day”. “As our operational tempo and as our activities have intensified, so too
has the cost,” Mr Kirby said, noting the figures were based on a snapshot of
expenses between June 16 and August 26. Mr Kirby did not offer an estimate
of the Pentagon’s total costs so far, but an average cost of $7.5 million per day
for 71 days would mean the department has spent roughly $532 million. By
comparison, the Pentagon has been spending roughly $1.3 billion per week on
Afghanistan, analysts said.
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brevi internazionale
Partito anti-euro sfiora
Dopo il debutto in tre parlamenti
regionali dell’est (Sassonia, Turingia
e Brandeburgo), L’Alternative fuer
Deutschland (AfD), partito anti-euro
tedesco, ha raggiunto il 10% dei
consensi in tutta la Germania. Lo rivela
un sondaggio Forsa commissionato da
Stern e Rtl, secondo il quale il partito
fondato dal professore Bernd Lucke ha
guadagnato tre punti percentuali dalla
precedente ricerca.
Stop a investimenti petrolio
La fondazione americana Rockfeller
Brothers ha annunciato che ridurrà
progressivamente i suoi investimenti in
progetti riguardandi le energie fossili,
con lo scopo dichiarato di contribuire
alla lotta al surriscaldamento climatico.
“Il Fondo si impegna già da ora in
una strategia in due fasi, in linea
con il desiderio di sganciarsi dagli
investimenti nelle energie fossili”, ha
precisato la fondazione a New York
durante un vertice straordinario delle
Nazioni Unite sul clima.
Nuova banconota da 10 euro
Debutta la nuova banconota da 10
euro. La veste grafica rinnovata, ma
che in ampia misura riprende quella
delle banconote finora circolanti,
presenta caratteristiche di sicurezza
all’avanguardia. La nuova banconota è
più difficile da falsificare ed è semplice
da controllare, afferma la Banca centrale
europea con un comunicato.
Oxfam, 500 mld dollari costo disastri
climatici
Dal vertice sul clima di Copenaghen
nel 2009, il costo dei disastri legati
ai cambiamenti climatici, è stato di
quasi 500 miliardi di dollari: ovvero
tre volte superiore al costo registrato
in tutti gli anni ‘70. Nel rapporto “Il
summit del rinvio?” Oxfam afferma
che, negli ultimi 5 anni, più di 650
milioni di persone sono state colpite
dai disastri legati al clima e 112.000
hanno perso la vita. Ogni anno da allora
è stato infatti fra i dieci più costosi mai
registrati. I poveri sono i prie colpiti
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dai cambiamenti climatici: mezzi di
sussistenza e colture sono stati distrutti,
i prezzi alimentari aumentano e milioni
di persone soffrono la fame, mentre gli
impegni internazionali per invertire la
minaccia sono ancora in fase di stallo.
Agosto 2014: il più caldo dal 1880
Il mese appena passato è stato l’agosto
più caldo dal 1880 a livello globale, sia
per quanto riguarda la terraferma che
la superficie degli oceani. Lo rivelano
i dati della National Oceanic and
Atmospheric Administration (Nooa),
l’agenzia federale americana che si
occupa di clima.
Clima ha causato triplo sfollati
Le catastrofi naturali hanno provocato
nel 2013 il triplo degli sfollati rispetto
ai conflitti, cosa che dimostra l’urgenza
di impegnarsi sul cambiamento
climatico. Lo ha indicato uno studio
del Norwegian Refugee Council (Nrc,
Consiglio norvegese per i rifugiati),
un’organizzazione indipendente
specializzata negli aiuti d’emergenza,
secondo cui nel 2013 ci sono stati 22
milioni di sfollati a causa dei disastri
naturali.
370mila hanno lasciato per conflitto
Il conflitto in Ucraina orientale ha
costretto qualcosa come 370mila
persone a lasciare il paese. L’ha reso
noto l’Ufficio delle Nazioni unite per il
coordinamento umanitario (Ocha).
No a voli verso paesi toccati da Ebola
Dopo hostess e stewards, anche i piloti
di Air France hanno opposto il loro
rifiuto a volare verso i paesi dell’Africa
colpiti dal virus Ebola. Con un avviso
di “grave e imminente pericolo”, i piloti
hanno comunicato la loro decisione alle
autorità locali, ha affermato Francois
Hamant del sindacato Alter e membro
del Comitato per l’igiene e la sicurezza
e le condizioni di lavoro dei piloti.
Metà si sposano prima di 18 anni
Nel Sud nell’Asia una ragazza su due
si sposa prima dei 18 anni e, secondo
l’ultimo rapporto Unicef, un milione di
neonati muoiono ogni anno in questa
regione.
Cile, annullerà legge di amnistia
L’11 settembre, nel giorno del 41esimo
anniversario del colpo di stato in Cile, il
presidente socialista Michelle Bachelet,
al suo secondo mandato, chiude
definitivamente con gli anni della
dittatura annunciando l’intenzione di
annullare la legge di amnistia voluta nel
1978 dal dittatore Pinochet in modo da
garantire l’impunità ai crimini compiuti
durante il golpe e nei primi anni della
sanguinosa repressione.
Albergatori contro divieto alcol
Albergatori e ristoratori del Kerala sono
sul piede di guerra contro un divieto
sull’alcol che rischia seriamente di
danneggiare l’industria del turismo
nello Stato meridionale indiano, mentre
la Corte suprema indiana ha deciso di
sospendere la misura per almeno 11
giorni.
Rientro per tre astronauti
Tre astronauti, due russi e un americano,
della Stazione spaziale internazionale,
sono rientrati a terra dopo aver trascorso
più di sei mesi nello spazio. Lo ha
annunciato l’agenzia spaziale russa
Roskosmos. Si tratta dell’astronauta
statunitense Steven Swanson e di quelli
russi Alexandre Skvortsov e Oleg
Artemiev, partiti il 26 marzo scorso. La
capsula Soyuz TMA-12M è atterrata
nelle steppe del Kazakistan alle 4.23 di
questa notte.
Conclusi i test dell’Esa
Dopo due mesi di intensi test e
collaudi nei laboratori dell’Agenzia
spaziale europea (Esa) di Noordwijk
nell’Olanda meridionale, il mini shuttle
europeo IXV, acronimo di Intermediate
experimentale vehicle, è pronto per
il suo primo lancio di collaudo, il 18
novembre, a bordo di un razzo Vega,
di costruzione italiana. Il suo scopo
è testare le problematiche del rientro
atmosferico di navette riutilizzabili.
Giorgio Tumino, è il capo progetto di
Esa per l’Ixv.
international briefs
Anti-euro party making gains
After its debut in three regional
parliaments of the country’s East
(Saxony, Thuringia and Brandenburg),
the Alternative für Deutschland (AfD),
the anti-euro German party (but not
anti-EU), has reached 10% of the vote in
Germany. This was revealed in a Forsa
poll commissioned by Stern and RTL,
according to which the party founded
by Professor Bernd Lucke gained three
percentage points above the previous
poll.
Stop in oil investments
The American foundation Rockefeller
Brothers has announced that it will
progressively reduce its investments in
projects regarding fossil fuels, with the
declared aim of contributing to the ﬁght
against global warming. “The Fund
is committed right now in a two-step
approach, in line with the desire to
break away from investments in fossil
fuels,” said the foundation in New York
during an extraordinary summit of the
United Nations on climate.
New €10 banknote
A new banknote of 10 euros has been
launched. The graphics are new; at
ﬁrst appearance largely resembling the
existing euro notes, but now presenting
cutting-edge security features. The
new bill is more difﬁcult to falsify and
is easy to control, says the European
Central Bank in a press statement.
Oxfam: 500 billion dollar cost of
climate disasters
Since the climate summit in
Copenhagen in 2009, the cost of
disasters linked to climate change, has
been 500 billion dollars or three times
the cost recorded in the ‘70s. In the
report “The Summit that Snoozed?”
Oxfam says that, over the past 5 years,
more than 650 million people were
affected by climate-related disasters
and 112,000 lives have been lost. Every
year since then was in fact among the
ten most costly ever recorded. The poor
are the ﬁrst to be affected by climate
change: livelihoods and crops are
traduzione di Franco Trissi
destroyed, food prices rise and millions
of people suffer from hunger, while
international commitments to reverse
the threat continue to stall.
August 2014: hottest year since 1880
The month just past was the warmest
August since 1880 on a global level,
measured both on the land and the
surface of the oceans. This is revealed
by the data of the National Oceanic and
Atmospheric Administration (NOAA),
the American federal agency that deals
with climate.
Climate causes triple the refugees
Natural catastrophic events in 2013
generated triple the number of displaced
people than those displaced due to
conﬂicts, which demonstrates the
urgency of tackling climate change.
This was emphasised in a study by the
Norwegian Refugee Council (NRC), an
independent organization specializing
in emergency aid, according to which
in 2013 there were 22 million people
displaced by natural disasters.
370 thousand leave due to war
The conﬂict in eastern Ukraine has
forced something like 370 thousand
people to leave the country. This was
announced by the United Nations Ofﬁce
for the Coordination of Humanitarian
Affairs (OCHA).
“No” to ﬂights to Ebola-affected
countries
After the hostesses and stewards, now
the pilots of Air France have refused to
ﬂy to countries in Africa affected by the
Ebola virus. With a notice of “serious
and imminent danger,” the pilots
communicated their decision to the
local authorities, said Francois Hamant
of the ALTER union and member of the
Health and Safety Committee for pilots’
working conditions.
Half are married before age 18
In South Asia one girl in two is married
before the age of 18 and, according to
UNICEF, one million newborn babies
die each year in this region.
Chile to annul amnesty law
On September 11, the day of the 41st
anniversary of the coup d’état in
Chile, the socialist President Michelle
Bachelet, in his second term, brings
a ﬁnal closure to the years of the
dictatorship by announcing his intention
to cancel the amnesty law that was
commissioned in 1978 by the dictator
Pinochet in order to ensure impunity for
crimes committed during the coup and
the early years of bloody repression.
Hoteliers against alcohol prohibition
Hoteliers and restaurateurs of Kerala
are up in arms against a ban on alcohol
that could seriously damage the tourism
industry in the southern state of India.
Meanwhile, the Indian Supreme Court
has decided to suspend the measure for
at least 11 days.
Return of three astronauts
Three astronauts, two Russians and an
American, from the International Space
Station, returned to earth after spending
more than six months in space. This
was announced by the Russian space
agency Roskosmos. The American
astronaut Steven Swanson and the
Russians Alexander Skvortsov and Oleg
Artemiev blasted off on March 26. The
Soyuz TMA-12M capsule landed in the
steppes of Kazakhstan at 4:23 in the
morning.
ESA tests concluded
After two months of intensive trials
and testing in the laboratories of the
European Space Agency (ESA) in
Noordwijk in southern Holland, the
European IXV mini shuttle (which
stands for Intermediate Experimental
Vehicle) is ready for its ﬁrst test launch
on 18 November, on board a Vega rocket
of Italian construction. The mission is
to examine the problems of atmospheric
re-entry of reusable shuttles. Giorgio
Tumino is ESA’s project leader for the
IXV.
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Squali “preferiscono” barriere
coralline sane
Gli squali “preferiscono” le barriere
coralline sane. Ad affermarlo è un
nuovo studio, pubblicato su Plos
One, che descrive le formazioni
sottomarine come degli “essenziali
rifugi e fonti di cibo” per i grandi
predatori che nuotano attraverso la
Grande Barriera Corallina australiana.
Il team di ricercatori, che ha attestato
la presenza di 21 specie differenti di
squalo, ha scoperto come nonostante
le barriere coralline coprano solo
circa il 5 per cento degli habitat della
riserva marina, circa il 95 per cento
degli avvistamenti di queste specie è
avvenuta nei pressi di esse.
Rari dati idrografici
Un piccolo esercito di foche elefante
equipaggiate con trasmettitori
satellitari, aiuta gli scienziati del clima
a esplorare le condizioni degli oceani
in una delle più importanti e difficili
regioni della disciplina, l’Antartide.
I ricercatori hanno pubblicato i
profili idrografici, i dati cioè sulle
temperature e la salinità, raccolti da
207 foche elefante ‘trasmittenti’,
sulla rivista Scientific Data affiliata
a Nature. Gli animali si immergono
fino a profondità di 1500 metri e
viaggiano per migliaia di chilometri in
un anno, in angoli nascosti, attorno a
banchi di ghiaccio e anche in inverno
quando la raccolta di dati dalle navi è
impossibile o molto irregolare.
Verso anti-eruttazione al metano
La scienza si avvicina a creare una
razza di pecore che ruminando eruttino
meno metano, come parte delle misure
per ridurre le emissioni di gas serra.
Uno studio congiunto dell’Istituto
AgResearch della Nuova Zelanda e
del Joint Genome Institute degli Usa,
ha individuato differenze microbiche
fra le pecore che hanno emissioni di
metano alte o basse. L’emissione di
metano dai 30 milioni di pecore in
Nuova Zelanda (sette per abitante),
aggiunto a quello emesso per
flatulenza ed eruttazione dai bovini,
è responsabile di circa un terzo delle
emissioni di gas serra del paese.
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La Cina supera l’Ue in emissioni
Secondo una ricerca britannica un cinese inquina più di un
europeo: 7,2 tonnellate di anidride carbonica contro 6,8. I
peggiori? Restano gli statunitensi
L’anno scorso, per la prima volta, la Cina ha superato
l’Unione Europea nei livelli di emissioni inquinanti pro
capite, contribuendo così a un nuovo record dei gas serra a
livello mondiale. Qualche anno fa, la Cina aveva già superato
gli Usa come emissioni complessive, ma nelle dispute
sulle misure per arrestare il global warming, Pechino ha
sempre sostenuto la tesi secondo cui le emissioni pro capite
dell’Occidente superano di gran lunga quelle cinesi e quindi
sono Usa ed Europa a dovere per primi adeguarsi a misure anti-inquinamento.
Tanto più che proprio gli Usa non hanno mai aderito a Kyoto. In questa
rivendicazione, Pechino ha sempre fatto la parte da capofila ai Paesi emergenti
e sostenuto una tesi piuttosto semplice: prima raggiungiamo il vostro livello di
sviluppo, poi ci adeguiamo ai vostri stessi parametri. Purché diate il buon esempio.
Sta di fatto che, da allora, tutti procedono più o meno con misure unilaterali e in
ordine sparso. Ora una ricerca britannica, non si sa quanto “a orologeria”, sancisce
che un cinese produce più emissioni di un europeo: 7,2 tonnellate di anidride
carbonica contro 6,8. Gli statunitensi restano i peggiori inquinatori, con 16,4
tonnellate, mentre ogni indiano emette solo 1,9 tonnellate. Lo studio è del Tyndall
Center for Climate Change Research, University of East Anglia, e del College
of Mathematics and Physical Sciences, University of Exeter. Precedenti ricerche
avevano stabilito che Cina e Stati Uniti insieme rappresentano circa il 45 per
cento di tutte le emissioni di anidride carbonica; Unione Europea, India, Russia,
Giappone e Brasile sono tra gli altri top emettitori.
Le autorità cinesi hanno diffuso il proprio piano nazionale 2014-2020 per
combattere il cambiamento climatico, che prevede l’istituzione di un mercato dei
crediti carbonio nazionale entro il 2016 (per ora esistono sette progetti locali) e il
taglio del 50 per cento delle emissioni nell’industria, rispetto al livello del 2005.
La Cina multa già da tempo le aziende più inquinanti, anche e soprattutto per
ragioni interne: l’ormai insostenibile questione ambientale che produce sempre più
“incidenti di massa” (cioè proteste anche violente che coinvolgono più di cento
persone).
Insomma, il riconoscimento del problema c’è ma si resta nell’unilateralismo. Non
riconoscendo le responsabilità dello sviluppo capitalista nella questione clima
(sottolineate dalla scrittrice-attivista canadese Naomi Klein nel suo ultimo libro,
This Changes Everything: Capitalism vs The Climate), va molto di moda, su
entrambe le sponde del pacifico, il “mercato delle emissioni”, cioè la soluzione
compatibile con quel modello.
Piccole isole: per sviluppo sostenibile
Lo sviluppo sostenibile delle piccole isole, minacciate dai cambiamenti climatici
e dall’innalzamento dei mari, dalla povertà e dalle malattie croniche, è stato il
tema discusso da centinaia di leader globali riuniti il mese scorso a Samoa nel
Pacifico. Uno sviluppo da promuovere con il sostegno di partnership stipulate su
scala globale con governi, imprese e organizzazioni della società civile. Hanno
partecipato alla conferenza sui cosiddetti Sids (Small Island Developing States),
organizzata dall’Onu, rappresentanti di 115 paesi.
Innalzamento mare: preoccupazione per la
sorte di Sydney
L’aumento del livello del mare è “un gigante addormentato”
che, se ignorato, potrebbe costare all’Australia 226 miliardi
di dollari secondo il Climate Council.
Balene: limiti a caccia scientifica,
pressioni su Giappone
La Conferenza della Commissione
per la caccia alle balene (IWC),
conclusasi il 18 settembre a
Portorose, in Slovenia, ha votato
una risoluzione che di fatto limita
fortemente la cosiddetta “caccia
scientifica” alle balene, il cui sponsor
principale è stato il Giappone.
A favore della risoluzione hanno
votato 35 stati membri, 5 sono stati
i voti contrari e 20 gli astenuti. Il
problema della “caccia scientifica”
alle balene riguarda soprattutto il
Giappone, che era uno degli stati
a sostenerla. Dietro ai pretesti
scientifici infatti gli stati, che hanno
appoggiato la risoluzione, vedono
soprattutto la commercializzazione
di tale pesca. Ad appoggiare la
risoluzione sono stati gli USA, gli
stati europei, l’Australia, il Brasile,
il Messico e la Nuova Zelanda, tra i
contrari, oltre il Giappone, anche la
Russia, la Cambogia, la Colombia,
la Guinea e l’Islanda. Secondo le
nuove disposizioni gli stati che d’ora
in poi vorranno praticare questo
tipo di pesca dovranno avere il via
libera dell’IWC. All’organismo in
questione dovranno sottoporre il
proprio programma, l’IWC dovrà in
seguito esprimersi ma in questo caso
non avrà alcun potere di sanzioni. Il
Giappone, stando all’agenzia slovena
STA, ha anticipato che per la stagione
2014-2015 non ha previsto la caccia
alle balene nei mari che circondano
l’Antartico, dopo che ha ucciso 250
balene nella stagione precedente.
Per la stagione 2015-2016 le autorità
nipponiche hanno già previsto di
presentare un nuovo piano scientifico.
L’analisi sottolinea come l’Australia “sia propensa a sperimentare” un aumento
del livello del mare da 0,4 a un metro entro la fine del secolo, innalzamento
che potrebbe poi addirittura arrivare ad 1,1 metro se la temperatura mondiale
arrivasse ad essere di 4 gradi superiore rispetto al periodo pre industriale. Secondo
gli scienziati, in questo scenario peggiore, 226 miliardi di dollari in immobili
- tra cui 250.000 case, 75 ospedali, 5 centrali elettriche e 120 porti - sarebbero
esposti ad inondazioni e ad erosione, rendendoli in gran parte impraticabili.
Suscita particolare preoccupazione poi la sorte di Sydney che appare dallo
studio “particolarmente vulnerabile” al fenomeno. Secondo gli studiosi infatti
le inondazioni che toccano la megalopoli australiana una volta ogni 100 anni
potrebbero, in un futuro condizionato dal grave innalzamento del mare, verificarsi
una volta ogni pochi mesi. Ma non è solo Sydney ad allarmare gli scienziati: è stato
stimato infatti come il sud-est del Queensland subirebbe due miliardi di dollari
di danni da un innalzamento del livello del mare di “soli” 0,2 metri ed inoltre che
circa 31 mila chilometri di costa, pari a più della metà dell’intera nazione, siano
vulnerabili all’arretramento per colpa dell’erosione. Fenomeni “minacciosi” che
causeranno problemi anche all’industria del turismo, colpendo direttamente sia
i parchi nazionali della Grande Barriera Corallina e di Kakadu, sia le rinomate
splendide spiagge di sabbia della Gold Coast, della Tasmania e di Perth.
Ondate di calore maggiore “killer naturale”
In Australia le ondate di calore sono il maggior “assassino naturale”. I ricercatori
dell’Università di Macquarie di Sydney sottolineano come il caldo estremo
produca più morti rispetto all’unione di inondazioni, cicloni, incendi e tempeste.
Analizzando i record di calore risalenti di oltre 160 anni, l’equipe di ricerca ha
scoperto che “dal 1900 gli eventi estremi di calore sono stati responsabili di più
morti in Australia rispetto al totale complessivo di decessi da tutti gli altri pericoli
naturali”. Sono stati stimati “in difetto” circa 4.555 decessi, la maggior parte
dei quali verificati duranti i mesi estivi ed in particolare nel giorno “più letale”
dell’anno, che sembra essere il 27 gennaio. Dalle analisi è emerso inoltre come
l’anno record per le morti legate alle temperature estreme sia il 1896 (sia in termini
di numero totale e che tasso pro capite), seguito poi dal 1939 e dal più recente
2009, anni diventati famosi per gli incendi devastanti. I ricercatori fanno notare che,
mentre le morti per gli incendi nel 2009 hanno ricevuto molte attenzioni, in realtà il
numero di persone che morirono nella canicola ad essa associata è stato superiore:
il confronto è di 173 decessi “diretti” contro 374.
Rifiuti lungo coste uccidono fauna marina
I mucchi di plastica attorno alle coste dell’Australia continuano ad accumularsi e
uccidono in misura crescente la fauna marina, che la ingerisce o vi resta impigliata.
A dare l’allarme è una ricerca di tre anni del gruppo ambientalista EarthWatch,
in partnership con l’Ente australiano di ricerca Csiro, in cui gli scienziati hanno
esaminato più di 170 località e osservato che i rifiuti sono concentrati vicino alle
maggiori città. Tre quarti sono di materie plastiche e provengono in massima parte
dalla terraferma, non da navi o barche nell’oceano. Circa un terzo delle tartarughe
di mare attorno al mondo ha probabilmente ingerito plastica, in misura crescente.
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Seminario ‘Italians Down Under’
Si è tenuto il 6/7 settembre presso
l’Ambasciata d’Italia in Canberra il
seminario ‘Italians Down Under’,
dedicato alle problematiche della
comunità italiana in Australia e al
rafforzamento dei rapporti bilaterali.
Presenti gli esponenti del complesso e
variegato Sistema Italia in Australia,
dalle rappresentanze consolari agli
Istituti di Cultura, dalle Camere di
Commercio ai parlamentari italiani
eletti in questa circoscrizione, on Marco
Fedi e Sen. Francesco Giacobbe, ai loro
colleghi australiani di origine italiana.
In cima all’agenda tre grandi temi:
la comunità italiana in Australia con
un’analisi delle principali problematiche
e future prospettive; il mantenimento
e la diffusione della lingua e cultura
italiana in Australia; e il rafforzamento
dell’interscambio economicocommerciale e dei flussi di investimenti
fra i due paesi. Seguiti con interesse gli
interventi di John Viola, presidente della
L’abbraccio alla nonna: Festa e commozione all’Olimpico. Florenzi
segna il gol del 2-0 al Cagliari e corre verso la tribuna. Scavalca la recinzione,
sale qualche gradone e abbraccia la nonna Aurora 82enne che per la prima volte
lo segue dal vivo da quando gioca nella prima squadra. Il ritorno in campo è
accompagnato dall’inevitabile cartellino giallo. Un abbraccio “costoso” quello
che Alessandro Florenzi come da contratto, si è beccato quindi anche una
sanzione da parte della società.
National Italian American Foundation, che ha delineato un significativo confronto
fra l’esperienza italo-americana e quella italo-australiana; di Angela Scarino,
docente della Scuola di comunicazioni, studi internazionali e lingue dell’Università
del South Australia; e dell’economista Henry Ergas, docente di economia delle
infrastrutture dell’Università di Wollongong, che ha messo in luce le grandi
opportunità da cogliere nell’interscambio fra due economie complementari. Nel
suo intervento, l’ambasciatore d’Italia a Canberra Pier Francesco Zazo ha auspicato
contatti politici bilaterali più stretti.
P A T R O N A T O I N C A- C G I L
Istituto Nazionale Confederale di Assiztenza / Italian Migrant Welfare Inc.
VICTORIA
Coburg Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì,9am-1pm &3pm-5pm)
NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. 9560 0508 /9560 0646
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì al venerdì, 9am - 5pm)
Canterbury Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì 9am - 1pm)
WESTERN AUSTRALIA
Fremantle Tel. 08/9335 2897
65 Marine Terrace, Fremantle WA 6959
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. 08/9443 5985
43 Scarborough Beach Rd, North Perth
(martedì e giovedì, 9am-12pm)
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COORDINAMENTO FEDERALE
Coordiantore INCA Australia
Ben Boccabella
Tel. (03) 9383 2255/9383 2356
FAX. (03)9386 0706
PO Box 80 Coburg VIC 3058
[email protected]
354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058
SOUTH AUSTRALIA
Adelaide Tel. 8231 0908
15 Lowe St, Adelaide 5000
(lunedì al venerdì,9am-1pm,2pm-4pm)
Campbelltown Tel. 8336 9511
C/-APAIA 2 Newton Rd
Campbelltown 5074
(lunedì e martedì 9am-12pm)
Findon Tel. 8243 2312
C/- APAIA 189 Findon Rd, Findon
(giovedì e venerdì, 9am - 12pm)
All’Inps il vertice
europeo contro frodi e
lavoro nero
Il 25 e 26 settembre la Direzione
Generale dell’Inps ha ospitato il
primo incontro dei Punti Nazionali
di Contatto dei Paesi dell’Unione
Europea.
Si tratta di organismi che - istituiti
nel quadro dei Regolamenti CE
883/2004 e 987/2009 con decisione
H5 del 18 marzo 2010 della
Commissione Amministrativa
per il coordinamento dei sistemi
di sicurezza sociale – hanno il
compito di favorire lo scambio di
informazioni e agevolare i contatti
tra i Paesi membri nel campo della
lotta alle frodi, agli abusi ed agli
errori in materia previdenziale e
pensionistica.
L’incontro - organizzato dall’Inps
sotto l’eguida del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali
in occasione del semestre italiano
di presidenza del Consiglio
dell’Unione Europea – ha
rappresentato un’opportunità di
confronto tra i partecipanti al
Gruppo, in rappresentanza di tutti
i Paesi dell’Unione Europea. Per
l’Italia è stato designato Flavio
Marica, Direttore centrale Audit
dell’Inps.
Hanno partecipato ai lavori della
Conferenza Concetta Ferrari,
Direttore generale per le Politiche
previdenziali e assicurative del
Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, Mauro Nori,
Direttore generale dell’Inps, e
Didier Verbeke, responsabile del
Progetto H5.
Tra gli interventi, Raul
Ruggia-Frick del segretariato
dell’International Social Security
Association e i Direttori centrali
Pensioni, Prestazioni a sostegno del
reddito e Vigilanza dell’Inps.
Nel corso delle relazioni e nei
dibattiti, è staato dedicato ampio
spazio alla lotta al lavoro nero ed
irregolare.
Pensioni, “dal 2009 potere
d’acquisto calato del 4%
Secondo un rapporto di Centro Europa Ricerche e Comitato
Unitario Pensionati Lavoro Autonomo “le condizioni di
disagio sociale dei pensionati sono cresciute” a causa del
meccanismo di indicizzazione che penalizza soprattutto
i redditi più bassi. Tre le
richieste al governo Renzi:
“Estensione del bonus di 80
euro ai pensionati sotto i mille
euro, nuova indicizzazione e
detrazioni sulla Tasi”
Pensioni d’oro? “Qui, di certo, non le abbiamo mai viste”, chiarisce subito il
presidente del Comitato Unitario Pensionati Lavoro Autonomo (Cupla), Renato
Borghi. “Non si può fare di tutta l’erba un fascio. Il 44% dei pensionati vive in uno
stato di semipovertà con introiti inferiori ai mille euro lordi mensili”. In totale si
tratta di 7,4 milioni di persone che, a partire dalla riforma introdotta dal governo
del pensionato d’oro Lamberto Dini, hanno progressivamente assistito a un
deterioramento del potere d’acquisto e a un forte aumento della pressione fiscale.
Secondo il rapporto del Centro Europa Ricerche (Cer) e del Cupla presentato
mercoledì, tra il 1995 e il 2013 “le condizioni di disagio sociale dei pensionati
sono cresciute” per via di un distorto meccanismo di indicizzazione che penalizza
soprattutto i redditi più bassi. Quelli su cui incidono maggiormente gli aumenti dei
prezzi dei beni di prima necessità come alimentari e trasporti.
“Il sistema studiato per allineare le pensioni all’inflazione dà una visione delle cose
lontana dalla realtà, perché si affida a un paniere di beni non rappresentativi per la
categoria”, spiega Sergio Ginebri, professore di economia politica dell’Università
Roma Tre e responsabile dell’indagine Cer. “Teoricamente è un sistema di
protezione, ma concretamente non funziona. A questo va aggiunto poi l’effetto
dell’aumento della pressione fiscale”. Il risultato è che “a partire dal 2009 le
pensioni basse e medio-basse hanno registrato, al netto del prelievo fiscale, una
perdita del potere d’acquisto di oltre il 4 per cento”. Sulla base di queste cifre
Cupla, che riunisce Anap-Confartigianato, Associazione Pensionati CIA, 50&PiùConfcommercio, Federpensionati-Coldiretti, Fipac-Confesercenti, Fnap-Cna, FnpaCasartigiani e Sindacato Pensionati Confagricoltura, chiede al governo Renzi un
intervento mirato in tre mosse.
“Innanzitutto domandiamo che il bonus di 80 euro per i lavoratori a basso reddito
sia esteso anche alle pensioni al di sotto dei mille euro”, chiarisce Borghi. “In
secondo luogo, vogliamo un’indicizzazione che abbia senso rispetto alla vita
del pensionato e che tenga conto non tanto dei prezzi degli smartphone, quanto
piuttosto degli incrementi nella spesa sanitaria. E, infine, chiediamo interventi
mirati sulla Tasi con detrazioni per i redditi sotto i mille euro e per le persone non
autosufficienti ricoverate nelle case di riposo. Fino ad oggi abbiamo sentito solo
proclami. Ora bisogna trovare soluzioni per coloro che, lavorando e pagando i
contributi, hanno rispettato il patto di cittadinanza e meritano, a loro volta, dignità
e rispetto”. Un’operazione possibile, in un contesto di contenimento della spesa
pubblica, solo a patto di un riequilibrio delle uscite previdenziali a favore delle
fasce di pensionati più deboli.
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lingua e società
I principali dati
sull’infanzia
Guardando al 25° anniversario della
Convenzione sui diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza il prossimo 20 novembre,
l’UNICEF ha lanciato nuovi dati che
sottolineano i progressi ma anche sfide per
la comunità internazionale di trovare nuove
strade per raggiungere i bambini che non
possono essere lasciati indietro. Questi i
principali dati sull’infanzia:
Sopravvivenza
La mortalità infantile è diminuita del 49% dal 1990 ma ancora
17.000 bambini muoiono ogni giorno per cause prevenibili.
I più piccoli sono i più vulnerabili, il 44% delle morti di
bambini sotto i 5 anni avvengono durante il primo mese di
vita. Polmonite, diarrea e malaria restano le cause principali
di morte e circa la metà di tutte le morti sono attribuibili
alla malnutrizione. Circa 2,3 miliardi di bambini hanno
Usa e Gb dominano classifica università
Le prime dieci università del mondo sono americane o
britanniche. Come ogni anno negli ultimi 10 anni, è stato
pubblicato oggi il “QS World University Rankings®”,
la classifica delle migliori 863 università tra gli oltre
10.000 atenei del mondo. Al primo posto, come l’anno
scorso, si piazza il Mit, il Massachusetts Institute of
Technology. La prima università italiana è quella di
Bologna, che occupa la 182esima posizione (nel 2013
era 188esima).
Sindaci chiudono le scuole contro riforma orari
Una quindicina di sindaci francesi hanno deciso di
ribellarsi alla riforma degli orari scolastici voluta dal
governo di Parigi e hanno tenuto gli alunni a casa nel
primo mercoledì di lezione dalla sua entrata in vigore.
Il nuovo orario prevede infatti che si faccia lezione
anche il mercoledì, contrariamente a quanto avveniva
dal 2008, quando una legge del precedente governo di
destra aveva introdotto una pausa a metà settimana.
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avuto accesso ad acqua potabile, ma centinaia di milioni di
bambini fanno ancora affidamento su fonti di acqua potabile
che potrebbero essere contaminate da deiezioni o inquinanti
chimici. 2,5 miliardi di persone – una su tre – non ha accesso
a servizi igienico sanitari adeguati.
Istruzione
Il numero dei bambini in età da scuola primaria che non
vanno a scuola è quasi dimezzato, ma circa 58 milioni di
bambini - il 9% - non ha ancora accesso all’istruzione.
La qualità è l’ostacolo principale: almeno 250 milioni di
bambini non sono ancora in grado di leggere, scrivere e far
di conto, sia che vadano o meno a scuola. L’iscrizione alla
scuola materna, fondamentale per l’apprendimento nella loro
vita, è raddoppiata a livello mondiale arrivando al 54% ma
ancora pochi paesi devono arrivare al livello di un’istruzione
secondaria universale. Due terzi dei paesi hanno riconosciuto
la parità di genere a livello di scuola primaria e circa la metà
dei paesi alla scuola secondaria.
Protezione
Il numero di bambini tra i 5 e i 17 anni coinvolti nel lavoro
minorile è diminuito di circa un terzo dal 2000, ma un
bambino su quattro nei paesi meno sviluppati lavora.
Mentre la percentuale di persone che vive in condizioni
di povertà estrema è diminuita dal 47% nel 1990 al 18%
nel 2010, circa la metà (47%) delle persone che vivono in
condizioni di povertà estrema nel mondo hanno meno di 18
anni, anche se rappresentano solo il 34% della popolazione
mondiale.
Le analisi contenute nella pubblicazione UNICEF rilevano
i successi e gli ostacoli che milioni di bambini affrontano e
l’adempimento dei loro diritti secondo la Convenzione. “I dati
mostrano che a livello globale un bambino nato oggi ha molte
più probabilità di sopravvivere e crescere rispetto a 25 anni fa.
Ma sottolineano anche che in ogni paese e regione del mondo,
molti bambini sono ancora lasciati indietro”, ha detto Yoka
Brandt, vice direttore generale dell’UNICEF al forum per i
bambini presso il Columbia University’s Earth Institute. “Per
realizzare gli impegni della Convenzione, abbiamo bisogno
di sfidare noi stessi a pensare e ad agire differentemente
per promuovere i diritti di tutti i bambini, soprattutto i più
emarginati e difficili da raggiungere”.
Gli studi sono parte di una serie commissionata dall’UNICEF
per aprire un dibattito e un dialogo mentre il mondo celebra
il 25° anno della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza. La serie comprende studi dei maggiori
esperti di sviluppo e sui diritti dell’infanzia per attuare
concretamente la Convenzione. Altri studi saranno pubblicati
e disponibili online dal prossimo 20 Novembre, giornata
Universale dell’Infanzia e dell’adolescenza, data in cui è
stata adottata la Convenzione dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite nel 1989. (aise)
Parlando di parole
Francesco Berrettini
PPAROLE CON SORPRESA 3
Continuando nell’esame di
parole che hanno una etimologia
sorprendente o imprevedibile,
partiamo dal ghetto, inteso come luogo di
segregazione (degli ebrei, e poi più in generale,
come luogo di segregazione tout court, da cui anche
il verbo ghettizzare=emarginare, isolare); esso
deriva non già dall’ebraico ghet=divorzio, come si
è ritenuto a lungo, bensì dal veneziano gheto=getto,
(dal verbo gettare, che nel dialetto veneziano
equivaleva a fondere il rame, il bronzo o altro
metallo); infatti nell’isola della Giudecca, dove a
partire dal marzo 1516 gli ebrei residenti a Venezia
furono confinati, esistevano numerose fonderie. Da
qui e per la prima volta il nome, poi diffusosi come
nome comune ad indicare appunto il ghetto come
luogo di isolamento degli ebrei in tutte le città e
nazioni che assunsero analoghe misure restrittive
nei confronti della comunità ebraica locale.
E se dicessimo che signorina vuol dire praticamente
vecchiarella, visto che deriva da seniorem=più
anziano? Quindi la signorina sarebbe più anziana,
ma solo rispetto ad una bambina.
E anche il nome facchino, che nel tempo è diventato
quasi un insulto, ha ben altra e più nobile origine,
derivando con ogni probabilità dall’arabo
fagih=teologo, giureconsulto e successivamente
ufficiale di dogana, che in tempi di magra si è
dedicato al piccolo commercio, sobbarcandosene gli
obblighi, compreso il carico e lo scarico delle balle
di merce. Cretino (dal francese chrétien) vuol dire
solo cristiano, probabilmente con lo stesso senso
con cui diciamo di qualcuno che è un povero cristo.
E, per chiudere con una nota giocosa, chiediamoci
perché il costume delle ballerine classiche si
chiama tutù? Il fatto è che nel linguaggio infantile,
tutù significa culetto, sederino e quel gonnellino in
tulle del costume serve appunto per coprire quella
apprezzata parte del corpo della ballerina.
Come le parole continuano a dare sorprese quando
se ne cerchi l’etimologia, analogamente succede
con la politica italiana quando si assiste ad un
capo di governo come Matteo Renzi, che in teoria
sarebbe di centro sinistra, e che invece cerca
consensi ed appoggi dalla destra e dal leader del
centro destra, il noto pregiudicato Silvio Berlusconi,
che grazie a lui sta vivendo una seconda vita da
resuscitato e del quale molti pensano che sia il vero
erede.
La 13° edizione della Giornata
europea delle lingue.
L’iniziativa, celebrata il 26 settembre e
promossa dal Consiglio d’Europa, intende
promuovere, conservare e favorire le diversità
linguistiche e culturali dell’Europa attraverso
iniziative destinate ad informare il pubblico
sull’importanza dell’apprendimento delle
lingue e a promuovere, fra i responsabili
politici, la necessità di adottare misure
specifiche per incrementare il plurilinguismo e
incoraggiare la comprensione interculturale.
Imparare più lingue non è solo
un obiettivo che valorizza le
culture delle singole tradizioni
o che soddisfa un piacere
personale, ma è anche e
soprattutto un modo per aumentare le opportunità in ambito
professionale e universitario. In Europa si parlano oltre 200
lingue europee e molte altre ancora sono parlate dai cittadini
provenienti da altri continenti. Conoscere altre lingue, oltre
quella del proprio paese, consente di conoscere meglio una
cultura diversa dalla nostra e permette ad ogni cittadino di essere
in grado di svolgere appieno il loro ruolo nella cittadinanza
democratica in Europa.
Dall’ultima indagine Eurobarometro del 2012 sugli atteggiamenti
dei cittadini dell’UE nei confronti del multilinguismo e
dell’apprendimento delle lingue straniere, risulta che nell’Ue
quasi nove cittadini su dieci ritengono la capacità di parlare
lingue straniere estremamente utile ed il 98% del campione
afferma che la padronanza delle lingue sia positiva per il futuro
dei loro figli.
Quest’anno, per celebrare la ricorrenza, la Commissione
europea organizza sotto l’egida della Presidenza italiana
dell’Unione europea la conferenza “L’importanza delle lingue: il
multilinguismo visto da una prospettiva europea e nazionale” a
Palazzo Vecchio, a Firenze.
Cannabis: sotto i 17 anni rischio lasciare scuola
Chi usa regolarmente cannabis prima dei 17 anni ha una
probabilità di oltre il 60% maggiore di abbandonare gli studi
secondari ed è a rischio significativamente più alto di non
completare quelli universitari, di usare altre droghe e di tentare
il suicidio - rispetto a chi non l’ha mai fumata. Uno studio
australiano del Centro Nazionale di Ricerca su Droghe e Alcool
dell’Università del Nuovo Galles del Sud conclude inoltre che
non vi è un livello ’sicuro’ di uso da parte di adolescenti, e che
i risultati educativi più scarsi e i rischi accresciuti si verificano
anche fra chi usa la droga meno di una volta al mese.
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Asma: polveri non sottili più
dannose dei fumi del traffico
La polvere che si produce per
via naturale causa più danno
delle polveri sottili del traffico
alle vie respiratorie, facendo
scattare gli attacchi di asma.
Esperimenti di laboratorio
condotti in Australia indicano
che le particelle più sottili dei
fumi degli scappamenti, le
PM2,5 cioè di diametro sotto
i 2,5 millesimi di millimetro,
non causano il tipo di danno
alle cellule che rivestono le
vie respiratorie, normalmente
associato all’asma,
diversamente da quelle meno
sottili, le particelle PM10.
La ricerca guidata dal
patologo Rakesh Kumar della
Scuola di Scienze Mediche
dell’Università del Nuovo Galles
del Sud, pubblicata sulla rivista
Respirology, contraddice l’ipotesi
accettata che le particelle PM2,5
siano molto più dannose delle
PM10.
“Non vogliamo certo dire
che inalare grandi quantità
di particelle del traffico sia
innocuo”, sottolinea Kumar. “Ma
almeno nel sistema di coltura
delle cellule, le particelle più
grandi hanno causato più danno
alle cellule che rivestono le vie
respiratorie”. “I regolamenti
tendono a concentrarsi sulle
PM2,5, cioè gli scappamenti
diesel e altre particelle del
traffico. Invece tendono a
essere ignorate le particelle
più grandi, che costituiscono
almeno il 50% della massa
portata dall’aria”.
I ricercatori hanno prelevato
campioni di particelle portate
dall’aria da una strada di
Sydney, e da un camino
di scarico di un tunnel di
un’autostrada e hanno testato i
loro effetti su culture di cellule
derivate dalle vie respiratorie
di esseri umani e di topi di
laboratorio. E hanno osservato
che diversamente dagli
inquinanti dei fumi del traffico,
gli elementi di polvere naturale,
particolarmente parti grezze
contenenti tracce di ferro,
stimolavano la comparsa di
molecole pro-infiammatorie.
Cancro prostata: scoperta
su variante che moltiplica
rischio
Gli uomini che soffrono di
una variante poco conosciuta
di cancro alla prostata,
detta carcinoma intraductal
della prostata o IDCP,
hanno un rischio 17 volte
maggiore di soccombere
alla malattia. La scoperta
di ricercatori dell’Università
Monash di Melbourne
aiuterà a determinare
quali pazienti di cancro alla
prostata debbano sottoporsi
a trattamenti aggressivi
come farmaci, radioterapia
e chirurgia. La ricerca
guidata dall’endocrinologa
Gail Risbridger ha analizzato
campioni di tessuto di un noto
gruppo di alto rischio – pazienti
con precedenti in famiglia di
cancro portatore di mutazioni
del BRCA2, uno dei cosiddetti
geni del cancro al seno. Nello
studio pubblicato sulla rivista
European Urology, gli studiosi
hanno innestato i tessuti su topi
di laboratorio e hanno osservato
che molti contraevano la
variante intraductal, o IDCP.
Celiachia: da parassita
intestino, sollievo sintomi
La chiave per liberare dai
fastidiosi sintomi della celiachia,
una malattia autoimmune
dell’intestino tenue causata da
una reazione a una proteina
del glutine, potrà venire dalle
secrezioni di un parassita
dell’intestino, un anchilostoma
comune nel terzo mondo.
Quando i pazienti mangiano
cibi con glutine, presente
nel grano e in altri cereali, la
gliadina causa una reazione
immunitaria inappropriata e
quindi un’infiammazione, che
interferisce con l’assorbimento
delle sostanze nutritive. I
sintomi includono diarrea
cronica, stanchezza e ritardo
della crescita nei bambini.
In una ricerca congiunta
dell’Università James Cook e
dell’Ospedale Prince Charles di
Brisbane, le larve del nematode
Necator americanus sono
state inoculate artificialmente
in un campione di pazienti.
Nella sperimentazione, i
pazienti di celiachia infettati
dall’anchilostoma sono diventati
“piuttosto tolleranti” al glutine.
I risultati dei primi test sono
molto incoraggianti, e altri
sono in programma all’inizio
del prossimo anno - riferisce
il responsabile della ricerca, il
gastroenterologo John Croese,
sul Journal of Allergy and
Clinical Immunology.
Tumori: da occhi gamberetti
videocamera diagnostica
Gli occhi dei gamberetti, di
struttura composta e capaci di
percepire la luce polarizzata,
si sono rivelati come nuova
potente arma contro il cancro,
poiché il loro modo unico di
vedere potrà essere adattato a
una videocamera diagnostica. Il
tessuto canceroso riflette infatti
la luce polarizzata diversamente
da quello sano, spiega il
responsabile della ricerca
Justin Marshall dell’Istituto
per il Cervello dell’Università
del Queensland. “Potremo
sviluppare specificamente una
camera capace di individuare
i contrasti di polarizzazione, e
una delle cose che contrastano
sotto quella luce sono le cellule
cancerose”, scrive sul sito
dell’Istituto. Usando gli occhi
dei gamberetti come modello
per una nuova tecnologia di
rilevazione. E’ come “vedere
l’invisibile” o “rendere più
visibile il quasi invisibile”.
Protocollo per produzione cannabis terapeutica
Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin (D) con
la collega della Difesa Roberta Pinotti, durante la
cerimonia per la firma del protocollo per l’avvio della
produzione di farmaci a base di cannabis preso lo
stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze,
al dicastero della salute, Roma, 18 settembre 2014.
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nuovopaese newcountry
Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.
L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale,
ma spesso illegale, si veriﬁ ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.
Nuovo Paese si preﬁgge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi
inﬂuenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica e
rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti
anche l’ambiente.
Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language
and cultural community in Australia.
At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic
and cultural identities within this global economy may be as important as the
survival of animal and plant species.
Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures
and an environmentally sustainable economy.
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